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LL
i b e r a r s i
dalle disca-
riche gra-

zie a un costante
aumento della
raccolta differen-
ziata e alla co-
struzione di due
termovalorizzatori. È questo
l’obiettivo che si è posto il go-
verno regionale, in linea con
le indicazioni dell’Unione eu-
ropea. «Nel 2035, secondo
quanto stabiliscono le norme
nazionali che recepiscono la
direttiva europea – ha detto il
presidente Musumeci – i flus-
si di rifiuti devono prevedere
il 65 per cento di riciclo e il 30
per cento da inviare al ter-
moutilizzatore, perché l’indif-
ferenziato non potrà più an-
dare in discarica. Ecco perché
in Sicilia, entro dieci anni,
dobbiamo cancellare la cultu-
ra delle discariche. La solu-
zione per la parte non recupe-
rabile rimane il termoutiliz-
zatore, come avviene in tanti
paesi civili. In Italia – ha ag-
giunto il governatore  – ne so-
no presenti ben 37 e il gover-
no Conte ci chiedeva di realiz-
zarne almeno due». Nel gen-
naio 2018 la raccolta differen-
ziata nei comuni siciliani era
ferma al 22 per cento, a fron-
te di un obiettivo minimo pre-
visto dalla legge del 65 per
cento. «In tre anni – ha preci-
sato Musumeci – siamo arri-
vati al 42 per cento grazie al-
l’impegno dei sindaci e al
senso civico dei cittadini. Og-
gi saremmo oltre il 60 per
cento se le tre città metropoli-
tane (Palermo, Catania e Mes-
sina) non orbitassero su per-
centuali ben inferiori al 35
per cento, vanificando lo sfor-
zo di quelle realtà in cui si
arriva anche al 75 per cento».
Per sopperire a questo pro-
blema, la soluzione quindi
proposta dal governo regiona-
le verte sulla nascita degli in-
ceneritori. A tal proposito il
Dipartimento regionale del-
l’acqua e dei rifiuti ha già
pubblicato l’avviso per l’affi-
damento della progettazione
e costruzione di due impianti
per il recupero energetico da

rifiuti non pericolosi. I ter-
moutilizzatori dovranno ave-
re, ciascuno, una capacità di
trattamento da 350mila a
450mila tonnellate all’anno
di rifiuti indifferenziabili e
saranno situati uno in Sicilia
occidentale (nelle province di

Agrigento, Caltanissetta, Pa-
lermo o Trapani) e l’altro nel-
la zona orientale (Catania, En-
na, Messina, Ragusa e Sira-
cusa).
E una svolta sembra esserci
anche nell’intricata questione
della gestione delle reti di di-

stribuzione e degli impianti
che furono dell’Eas, l’Ente ac-
quedotti siciliani in liquida-
zione dal lontano 2004. Da
anni infatti le amministrazio-
ni locali devono non solo sop-
perire a tale mancanza, ma
farsi carico delle spese di ma-

nutenzione di una rete cola-
brodo. Lo sa bene il Comune
di Salemi, che proprio sull’ob-
bligo imposto agli enti locali
della presa in carico della re-
te, ha formulato un ricorso
accolto dal Tar nel dicembre
del 2020: «La Regione dovrà
farsi carico del problema del-
la gestione del servizio idrico
nei comuni in cui operava
l’Eas», hanno affermato i giu-
dici amministrativi. Proprio
il sindaco di Salemi, Domeni-
co Venuti, è intervenuto sulla
questione: «Sono anni che i
comuni subiscono danni enor-
mi per l’assenza di una solu-
zione al problema della ge-
stione degli impianti. Ci sia-
mo sempre opposti alla presa
in carico delle reti idriche per
l’insostenibilità economica di
questo piano. Sono passati
due anni e mezzo fatti di
silenzi, da parte di chi avreb-
be dovuto illustrare una via
d’uscita al problema, e di dis-
servizi e disagi per singoli cit-
tadini e imprese. Nelle ultime
sttimane, inoltre, abbiamo
subìto inaccettabili riduzioni
di fornitura dell’acqua che
hanno dimezzato la portata
idrica». La soluzione ipotizza-
ta è quella di affidare tempo-
raneamente a «Siciliacque» la
gestione delle reti di distribu-
zione e degli impianti.
Negli scorsi giorni, a tal pro-
posito, si è svolto a Palermo
un incontro tra i sindaci dei
comuni dell’Assemblea terri-
toriale idrica di Trapani, in
seguito ad una formale ri-
chiesta avanzata dal sindaco
di Partanna, Nicola Catania.
Alla riunione, a cui erano
presenti i vertici regionali,
l’assessore all’Energia e ai
servizi di pubblica utilità,
Daniela Baglieri, il capo di
gabinetto, il direttore genera-
le, Calogero Foti, e il dirigen-
te del servizio, Marcello Lo-
ria, si è discusso dei problemi
idrici e del grave disagio che i
cittadini stanno vivendo, an-
cora di più in questo periodo
estivo, a fronte del diritto
all’acqua potabile, bene es-
senziale, e delle eventuali so-
luzioni. «Il nostro – ha com-
mentato Catania – è un lavo-
ro costante che richiede at-
tenzione e risposte concrete
per il territorio».

SS
ta tutto nel
s a l a s s o
che i citta-

dini-utenti subi-
scono ogni anno
con la Tari (la
tassa sui rifiu-
ti), il paradosso
di un servizio che, nonostan-
te vanti ormai quasi ovun-
que alte percentuali di rac-
colta differenziata, non vuol
saperne di costare meno. E
hai voglia di parlare di rici-
clo, riuso e di tutto l’arma-
mentario pomposo e vacuo
degli ambientalisti della do-
menica. La verità è che dif-
ferenziare costa. Soprattut-
to costa il «porta a porta»,
perché presuppone un’orga-
nizzazione del servizio molto
più complessa di quella ba-
sata sui cassonetti. Ma è
giusto così: è giusto differen-
ziare. E non solo perché lo
impongono sacrosante nor-
me comunitarie. Le discari-
che sono ormai sature e co-
struirne altre non si può.
Ma proprio per ciò, stupisce
la cocciutaggine con la quale
ci si è opposti, e ancora ci si
oppone, da ampie parti, alla
realizzazione degli inceneri-
tori, che non solo consenti-
rebbero lo smaltimento della
frazione indifferenziata del
rifiuto, ma permetterebbero
anche di utilizzarne la com-
bustione per produrre ener-
gia. Da rivendere. E quindi,
con i ricavi, abbassare sì il
costo complessivo del servi-
zio. Sul quale grava pesan-
temente, ed è l’altro aspetto
paradossale della questione,
il prezzo salatissimo dello
smaltimento dell’organico,
raddoppiato nel volgere di
un paio d’anni a causa della
carenza di impianti di trat-
tamento. Da alcune settima-
ne i comuni sono costretti a
trasportare l’umido in Cala-
bria. Il rischio all’orizzonte è
che debbano spedirlo in Friu-
li o in Piemonte, con un ulte-
riore aggravio di spesa che
finirebbe poi per essere sca-
ricato sui cittadini. È questo
l’esempio più lampante di
una politica regionale inca-
pace di decidere con corag-
gio e, soprattutto, con rapi-
dità. Anche a costo di scon-
tentare qualche sedicente
ambientalista.

Vincenzo Di Stefano

I costi aumentano
Il paradosso rifiuti Rifiuti e acqua, si studiano le soluzioni

Valentina Mirto Lo sfascio dell’Eas scaricato sui comuni, che però non ci stanno
Pubblicato il bando per progettare e realizzare due inceneritori
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La questione rifiuti secondo il vignettista Pino Terracchio

AA
ssolto per non aver
commesso il fatto. Tre
anni dopo la sentenza

di condanna in primo grado,
per abuso d’ufficio, la Corte
d’Appello di Palermo ha ro-
vesciato il giudizio pronuncia-
to, nel 2018, dal Tribunale di
Sciacca e ridato l’onore all’ex
sindaco di Gibellina Rosario
Fontana. Una assoluzione at-
tesa da chi mastica un minimo
di diritto amministrativo ed
era rimasto stupefatto dal-
l’enormità della sentenza di
primo grado.
Fontana aveva ordinato, nel
novembre del 2013, all’allora

dirigente dell’Area ammini-
strativa, la realizzazione di al-
cune mostre. Un atto di mero
indirizzo politico, giacché tutti
i documenti successivi, tra cui
quello, fondamentale, di scelta
dell’esecutore del servizio, fu-
rono vergati dal dirigente.
Con procedura diretta fu scel-
ta la Fondazione Orestiadi:
non una associazione di dopo-
lavoristi, ma la principale isti-
tuzione culturale della città, di
cui il Comune è socio-fondato-
re. L’indagine fu avviata in se-
guito alla denuncia di un con-
sigliere di opposizione, con-
vinto probabilmente di perse-

guire la strada rapida dell’ab-
battimento politico dell’avver-
sario per via giudiziaria.
«Sono stati sei anni di umilia-
zioni – commenta oggi Fonta-
na – che mi hanno messo ai
margini della politica e delle
istituzioni e che nessuna sen-
tenza mi potrà mai ripagare».
Si tratta dell’ennesima senten-
za di assoluzione di un ex sin-
daco, che dimostra quanto sia
necessaria ed urgente la modi-
fica del reato di abuso d’uffi-
cio, tutt’oggi contestato a cen-
tinaia di primi cittadini, la cui
unica colpa è quella di pren-
dersi le responsabilità. [v.d.s.]

Rosario Fontana assolto in appello
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Santa Margherita. Palazzo Sacco diventerà una biblioteca
Dedicata a Tomasi di Lampedusa, autore del «Gattopardo»

UU
ltimi dettagli in questi
giorni per ridefinire il
prospetto nelle parti

ammalorate. Con una spesa
di un milione di euro è ormai
finito il lavoro di riqualifica-
zione dell’intera area attorno
al Palazzo Sacco e completati
gli impianti tecnologici della
struttura. Già definito il suo
futuro, come spiega il sindaco
Franco Valenti (nella foto). Vi
nascerà una grande bibliote-
ca su Giuseppe Tomasi di
Lampedusa, l’autore de «Il
gattopardo», il celebre roman-
zo pubblicato da Feltrinelli
nel 1958 e che diede notorietà
internazionale postuma allo
scrittore (vinse il premio
Strega 1959).
«La costituzione della biblio-
teca Tomasiana anche con
una donazione del professore
Gioacchino Lanza Tomasi, fi-
glio adottivo dello scrittore,
vuole essere un punto di rife-
rimento per gli studiosi, i cul-
tori o i semplici lettori, cioè
una biblioteca specialistica e
un Centro internazionale di
studi, documentazione e ri-
cerche su Tomasi di Lampe-
dusa», precisa il primo citta-
dino Franco Valenti, la cui
amministrazione ha investito
sul legame tra la città e l’au-
tore del «Gattopardo» attra-
verso il premio letterario in-
ternazionale dedicato a To-
masi di Lampedusa, che ha
visto tra i vincitori, tra gli
altri, Abraham Yehoshua, Ta-
har Ben Jelloun, Amos Oz,
Emmanuel Carrère.
«I volumi che la biblioteca a-
vrà a disposizione saranno
scelti tra le edizioni più rino-
mate, nazionali ed estere, e i
testi di maggiore rilevanza
scientifica delle opere di Giu-
seppe Tomasi di Lampedusa;
documenti librari, archivisti-
ci, articoli, recensioni, note
critiche sull’autore in quoti-

diani, periodici, riviste lette-
rarie; tesi di laurea o di dotto-
rato su Tomasi, di comprova-
to valore scientifico», aggiun-
ge Valenti. Promotore del-
l’iniziativa, oltre al sindaco di
Santa Margherita Belice, il
direttore del premio «Tomasi
di Lampedusa», Gori Spara-
cino.
La biblioteca, spiegano, con-
serverà il patrimonio librario
e documentario e lo renderà
fruibile ai lettori: conterrà e-
dizioni di testi, indagini criti-
che e storiche, note filologico-
linguistiche, saggi, monogra-
fie, recensioni e rassegne;
provvederà al riordino dei
testi e dei documenti, anche
attraverso l’utilizzo di sup-
porti informatici e digitali;
inserirà il proprio patrimonio
librario e archivistico in una
banca-dati; provvederà a im-
mettere in rete schede de-
scrittive dei volumi e dei do-
cumenti al fine di consentirne
la consultazione on line.
All’interno della biblioteca vi
saranno anche un archivio so-
noro comprendente audiolibri
tomasiani; filmati di reperto-
rio, nonché programmi radio-
fonici e servizi sullo scrittore,
oltre, ancora, a postazioni
multimediali dove si potranno
‘‘visitare’’ i luoghi del «Gat-
topardo».
Al piano terra troverà sede la
mostra permanente dei lavori
realizzati dall’artista Cathe-
rine Pascal.

Francesco Graffeo

DD
opo due rinvii, final-
mente il 21 luglio ria-
pre al pubblico il rin-

novato Museo d’arte contem-
poranea di Gibellina, chiuso
da ormai sei anni. Il rialle-
stimento degli spazi esposi-
tivi, che ospitano circa due-
mila opere degli artisti che
accorsero nel Belice per rico-
struire Gibellina nel segno
dell’arte, coinvolti dall’allo-
ra sindaco Ludovico Corrao,
era stato ultimato nei mesi
scorsi. Il complesso riallesti-
mento ne ha ridisegnato in-
teramente gli spazi, permet-
tendo l’esposizione di quat-
trocento opere, il doppio di
quante erano esposte prima
della chiusura, ma solo una
piccola parte delle duemila
che appunto compongono
l’intera collezione. Si po-
tranno quindi finalmente
ammirare di nuovo opere
straordinarie come il «Ciclo
della natura», le dieci grandi
tele dedicate ai bambini di
Gibellina realizzate sul po-
sto da Mario Schifano nella
primavera del 1984; e il boz-
zetto de «La notte di Gibelli-
na» di Renato Guttuso, di-
pinto per il secondo anniver-
sario del sisma, il 15 genna-
io del 1970. E poi pitture,
sculture, fotografie e ma-
quette delle grandi opere di
Gibellina nuova e del Cretto
di Burri, suddivise in otto se-
zioni che segnano il percorso
espositivo in senso storico-
cronologico.

Gibellina. Museo civico
Finalmente la riapertura

RR
icco programma per «Sa-
lemi d’estate», cartello-
ne predisposto dal Co-

mune di Salemi, aperto l’11
luglio per chiudersi il 12 set-
tembre. Il programma, realiz-
zato con la collaborazione del-
la Pro loco e l’ausilio della
Protezione civile, prevede
presentazioni di libri, rasse-
gne teatrali e musicali, ma
anche l’inaugurazione della
mostra «Panedicole», curata
dall’Ecomuseo del grano e del
pane in collaborazione con il
Museo regionale di arte mo-
derna e contemporanea di Pa-
lermo e fissata per il 3 set-
tembre al castello. Dove si
terrà anche il convegno sul
progetto «Riabitare Alicia»
(11 e il 12 settembre). La can-
tautrice pop-jazz Simona Mo-
linari (nella foto) sarà a Sa-
lemi con il suo live sabato 24
luglio, alle 21, in piazza Ali-
cia, nell’ambito di «Welcome
back Tony Scott», organizzata
per ricordare il musicista To-
ny Scott, figlio salemitani e
jazzista di fama mondiale.
Scott sarà ricordato anche
giovedì 29 e venerdì 30 luglio,
a partire dalle 21, al castello
normanno-svevo, per altre
due serate della manifesta-
zione che saranno aperte dal-
la «Drepanum street parade»:
il 29 luglio salirà sul palco Li-
no Patruno con il suo jazz-
show, mentre il giorno suc-
cessivo toccherà a Gegè Te-
lesforo, cantante e musicista
jazz, che riceverà il «Premio
per la musica città di Sale-
mi». In cartellone anche il
concerto della banda «Vincen-
zo Bellini» dal titolo «Musica
leggera... anzi leggerissima»,
previsto per le 21 del 31 lu-
glio al castello normanno-sve-
vo.
Alla «sagra della busiata nel
borgo», manifestazione che
caratterizza Salemi e che

torna dopo un anno di stop
forzato a causa della pande-
mia, sono state dedicate due
giornate, nelle quali è stato
possibile gustare la tipica pa-
sta nell’atmosfera del centro
storico di Salemi, città che fa
parte del «club dei borghi più
belli d’Italia».
Il capitolo del teatro prevede
la rassegna «Carminalia», a
cura dell’associazione «Peppi-
no Impastato», nell’ambito
della quale il 25 agosto andrà
in scena «Totò e Vicè», di
Franco Scaldati. Gli altri due
spettacoli della rassegna sono
previsti per il 4 e il 24 agosto:
«L’ammazzatore» e «Letizia
forever». In «Salemid’estate»
spazio anche al cabaret, con
tre appuntamenti in scaletta:
il 18 luglio lo spettacolo «I 4
gusti», a partire dalle 21, nel
piazzale del Centro Kim; il 28
luglio, alle 21, al castello, sa-
rà la volta di «Mai stato io»,
con Leonardo Fiaschi; ultimo
appuntamento il 28 agosto, in
piazza Alicia, a partire dalle
21, con «I respinti».
Le tre giornate di trekking
archeologico si apriranno il 6
agosto, dalle 17, con l’escur-
sione a Monte Polizo. Il 10,
allo stesso orario, toccherà a
Mokarta e il 24, sempre alle
17, si farà rotta verso il sito di
San Miceli. A «Salìber fest»,
festival del libro curato dalla
giovane e dinamica associa-
zione «Liber...i», saranno de-
dicati tre giorni, dal 19 al 21
agosto, al castello.

Salemi. Il ricco cartellone degli appuntamenti estivi
Spazio ai concerti, al jazz, al teatro, al cabaret e ai libri
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SS
ì è aperta nel segno del-
l’«Orestea», la quarante-
sima edizione delle Ore-

stiadi di Gibellina, che ha vo-
luto così ricordare il testo fon-
dativo del festival, «Agamen-
nuni» di Emilio Isgrà, che
Vincenzo Pirrotta ha riletto
in scena il 9 luglio. La ker-
messe va avanti fino al 7 ago-
sto. «Pezzi da museo» di e con
Silvia Ajelli, con la partecipa-
zione straordinaria di Simona
Marchini, è previsto il 17 lu-
glio. Stessa data per la proie-
zione del video di Roberto An-
dò e Marco Betta «Il quadro
nero», con le parole di An-
drea Camilleri e ispirato alla
«Vucciria» di Renato Guttuso.
L’impegno civile e sociale del-
le Orestiadi è da sempre una
importante matrice del per-
corso artistico del festival,
che continua anche in scena
attraverso «Mafia, singolare
femminile» (il 18 luglio) con la
regia di Enrico Stassi, e con
«Sono Emanuela Loi» (il 19),
di Eleonora Lo Curto, con la
regia di Alessio Piazza. At-
tenzione anche alle giovani
compagnie e ai giovani autori
vincitori del premio «Città la-
boratorio»: in scena «My na-
me is Patrick Zaki – 45 days»
(il 23 luglio), di Alessandro
Lenzi, e «Ezechiele 43/11 Ita-
lia» (il 24), di Salvatore Can-
nova. Questa edizione vuole
segnare anche un filo rosso
con gli artisti che hanno scrit-
to la storia del festival. Da
qui l’idea dell’omaggio a Fran-
co Scaldati: del drammaturgo
palermitano sarà proposto
«Totò e Vicè» (il 30 luglio), in
una versione inedita per la
regia di Giuseppe Cutino. Nel
centenario dalla nascita di
Leonardo Sciascia, un proget-
to in collaborazione con il
Ministero dei Beni culturali,
per raccontare Sciascia e il
suo rapporto con Gibellina,
«La Sicilia, il suo cuore» (il 31
luglio): un video a cura di Da-
rio Palermo, un’installazione
a cura di Umberto Cantone,
una drammaturgia di Rober-
to Andò, da «La notte delle
lucciole» di Sciascia, letta in
scena da Claudio Gioè (nella
foto). Infine, un omaggio a
Dante Alighieri nel settecen-
tesimo anniversario dalla mor-
te, con tre appuntamenti al
Cretto di Burri: «Paradise
now», per la regia di Virgilio
Sieni, il 5 agosto; «La vita
nuova», riletta e interpretata
da Sergio Rubini, il 6; e «Be-
stiale Comedia», con Vinicio
Capossela, il 7 agosto.

Orestiadi di Gibellina
Quarantesima edizione

CASTELVETRANO. Iniziativa dell’Istituto comprensivo «Ferrigno-Accardi»

A scuola si discute di consenso
LL

a partecipazione dell’I-
stituto superiore «Ferri-
gno-Accardi» di Castel-

vetrano al progetto «Io lo
chiedo» di Amnesty interna-
tional per favorire la diffusio-
ne della cultura del consenso,
e l’adesione al protocollo d’in-
tesa tra il Provveditorato di
Trapani e la Procura di Mar-
sala per la promozione di
strategie condivise finalizza-
te alla prevenzione della vio-
lenza di genere, hanno rap-
presentato due tra i tasselli
più importanti di una inizia-
tiva che sta continuando a
maturare. Di recente infatti
gli studenti dell’Istituto han-
no avuto modo di confrontar-
si in rete con professionisti e
personalità diverse con l’o-
biettivo di acquisire cono-
scenze e sviluppare compe-
tenze per divenire davvero
abili interpreti di un cambia-
mento culturale e per abbat-
tere stereotipi e pregiudizi
che ancora sopravvivono nel-
la società. Gli allievi delle
quarte classi hanno attiva-
mente partecipato e contri-
buito (con video, prodotti mul-
timediali da loro realizzati e
riflessioni) ad un incontro on

line che ha raccolto diversi in-
terlocutori. Gli avvocati Ro-
berta Tranchida e Giacomo
Frazzitta hanno riportato con
chiarezza la questione della
disciplina del consenso in Ita-
lia. La psicoterapeuta Paola
Mamone ha contribuito a ri-
badire le finalità del progetto
«Io lo chiedo» e della campa-
gna di Amnesty per la modifi-
ca della norma del codice
penale italiano relativa al
consenso. L’importanza del
progetto è stata sottolineata
anche da Marta Ferrantelli,
responsabile di «Europe dire-
ct» Trapani, che è anche pro-
motrice dell’iniziativa legata
ad Amnesty. La psicologa An-
na Zinerco ha relazionato sul-
l’importanza del supporto
psicologico nel delicato pas-

saggio dalla consapevolezza
di una violenza alla denuncia.
Emozionante infine il contri-
buto dell’attrice e dramma-
turga Luana Rondinelli, che
ha testimoniato la sua co-
stante attenzione al fenome-
no della violenza di genere e
ha interpretato un passo trat-
to dalla sua opera teatrale
«Taddrarite». L’incontro è
stato introdotto dal dirigente
scolastico Caterina Buffa, che
ha promosso e curato l’inizia-
tiva insieme ai docenti refe-
renti Alessio Lo Presti, Maria
Caterina Grillo e Giuseppina
Mastrantoni. 
L’Istituto ha poi ospitato, su
piattaforma meet, i rappre-
sentanti di alcuni club service
del territorio: il «Rotary club»
di Castelvetrano e Salemi e la
«Fidapa» di Campobello di Ma-
zara. I presidenti delle asso-
ciazioni hanno proposto ai ra-
gazzi una interessante occa-
sione di riflessione sul «Codi-
ce rosso» e sugli effetti della
violenza sulle donne. Apprez-
zati gli interventi dei relatori:
Annalisa Amato, magistrato
del tribunale di Marsala, e gli
avvocati Erina Vivona e Giu-
seppe Ferro.

TT
orna a nuova vita il vil-
laggio «Kartibubbo». Il
mega-complesso turi-

stico, che si trova a Torretta
Granitola, nel territorio di
Campobello di Mazara, ap-
pare oggi un esempio positi-
vo di bene confiscato alla
mafia che torna nel circuito
dell’economia legale. Il vil-
laggio fu sequestrato nel
2014 e successivamente con-
fiscato con sentenza della
Corte d’appello di Palermo.
«Ci sono voluti diversi mesi
di studio da parte di tecnici
qualificati per venire a capo
di come funzionasse tutta la
struttura», spiega Giovanni
Critti, amministratore della
«Kartibubbo Fulgens in Le-
ge», la società nata per vo-
lontà degli amministratori
giudiziari con il coinvolgi-
mento anche di un socio pri-
vato e della cooperativa «San-
vitese servizi alberghieri»,
che già gestisce l’hotel «Pa-
noramic» di San Vito Lo Ca-
po, anche questo confiscato
alla criminalità.
«Le nostre ambizioni – chia-
risce Critti – erano quelle di
riportare il villaggio turisti-
co in condizioni di legalità
per ridare dignità ad un bel-
lissimo pezzo di Sicilia». Po-
co più che quarantenne, una
laurea in Ingegneria am-
bientale, Critti lavora fianco
a fianco con Marco Domina,
con il quale si spartisce le
responsabilità della gestio-

ne.
Il lavoro di sistemazione
della struttura è stato lungo
e complesso. Dopo il seque-
stro operato dalla Direzione
investigativa antimafia nel
2014, infatti, si scoprì che
nella struttura non c’erano
le fognature, che il villaggio
non aveva l’allaccio idrico al-
la rete pubblica e l’impianto
antincendio non era stato a-
deguato alle norme. La svol-
ta fu la decisione della sezio-
ne Misure di prevenzione del

Tribunale di Trapani prima,
e dell’Agenzia dei beni confi-
scati alla mafia poi, di affida-
re in gestione tutti gli immo-
bili confiscati dentro il vil-
laggio alla «Kartibubbo Ful-
gens in Lege». «Ci diedero un
compito preciso – rammenta
Critti – ossia quello di realiz-
zare, nel più breve tempo
possibile, tutti gli interventi
igienico-sanitari e di sicurez-
za per consentire di conti-
nuare a svolgere l’attività ri-
cettiva nel pieno rispetto

della legalità». La società ha
provveduto anche ad esegui-
re gli interventi di ristruttu-
razione sugli alloggi e su al-
cuni servizi primari, quali la
ristorazione e le piscine, gra-
zie alla collaborazione di
«Unicredit», che ha erogato
un mutuo di 500mila euro.
Un lavoro che era stato av-
viato da Luigi Miserendino.
Critti evidenzia il ruolo atti-
vo e propositivo di tutti gli

enti pubblici interessati: dal-
la Prefettura al Comune di
Campobello. Una collabora-
zione istituzionale che ha
consentito, da un lato la sot-
toscrizione di un fondamen-
tale protocollo d’intesa, e
dall’altro la possibilità di
una interlocuzione diretta e
veloce nella risoluzione dei
problemi che si presentava-
no di volta in volta. Specifici
tavoli tecnici e conferenze di
servizio, ad esempio, hanno
consentito di risolvere intop-
pi che in altre situazioni
sarebbero stati difficilmente
superabili. E anche il Mini-
stero dello sviluppo economi-
co ha fatto la sua parte, con
l’erogazione di un finanzia-
mento di 700mila euro.
«Facciamo grandi sacrifici –
dice ancora Critti, li hanno
fatti soprattutto i nostri di-
pendenti, che hanno anche
rinunciato ad alcune mensi-
lità dello stipendio». Ma a-
desso, con la stagione estiva
appena iniziata, si guarda
fiduciosi al futuro: «Abbiamo
ottenuto anche l’Autorizzazio-
ne unica ambientale e messo
in sicurezza gli impianti
sportivi. Adesso intendiamo
aprirci al territorio, metten-
do a disposizione i nostri spa-
zi a tutti coloro che vogliano
proporre iniziative culturali,
per percorrere insieme – con-
clude guardando speranzoso
al domani – il cammino della
legalità».

Il villaggio si trova a Torretta Granitola, sulla costa sud-occidentale
La ripartenza con il coinvolgimento degli enti pubblici e di Unicredit

«Kartibubbo» rinasce nel nome della legalità
CAMPOBELLO. La struttura turistico-ricettiva conf iscata alla criminalità organizzata è oggi aff idata ad una società locale

Il villaggio «Kartibubbo»; a destra la spiaggia di Granitola

Il sindaco Castiglione e Critti

CC
ambio della guardia in
alcune parrocchie della
diocesi di Mazara del

Vallo. Ad annunciarli è stato
il vescovo Mogavero a margi-
ne della presentazione delle
linee guida del Piano pastora-
le 2021-2022. Don Vincenzo
Greco e don Giuseppe Inglese
sono stati nominati parroci in
solidum (significa che hanno
le stesse attribuzioni e le
stesse responsabilità) dell’U-
nità pastorale «Santo Padre
delle Perriere-Maria Santis-
sima Madre della Chiesa» di
Marsala. Don Giacomo Putag-
gio sarà il nuovo parroco a
San Francesco da Paola di
Castelvetrano, dove prende il
posto di don Gioacchino Are-
na, quest’ultimo trasferito a
Vita. Don Putaggio sarà an-

che amministratore parroc-
chiale a Santa Lucia, dove ri-
mane, come vicario, padre El-
kin Baròn Cuadrado. Don Sal-
vatore Cipri (nella foto) è in-
vece il nuovo parroco di Ma-
ria Santissima del Paradiso
(contrada Pusillesi) a Salemi
(proviene da Vita), mentre
don Gaspare Tortorici guide-
rà le parrocchie di Marinella
di Selinunte e Triscina (en-
trambe frazioni di Castelve-
trano). A Mazara del Vallo
don Davide Chirco sarà il
nuovo vicario parrocchiale
dell’Unità «San Pietro-San
Lorenzo-Santa Chiara», dove
è parroco don Giacinto Leone.
A Marsala, infine, don Anto-
nio Civello è il nuovo rettore
del Santuario «Maria santis-
sima della cava».

DIOCESI. Salvatore Cipri nuovo parroco di Pusillesi

Cambi nelle parrocchie

A Vita arriva don
Gioacchino Arena.
A San Francesco di

Paola di Castelvetrano
tocca ora a don

Giacomo Putaggio
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II
l bilancio di previsione del
Comune di Salemi è in fa-
se di predisposizione e sa-

rà in perfetto equilibrio eco-
nomico-finanziario nonostan-
te le difficoltà che attraversa
il sistema degli enti locali. È
quanto messo nero su bianco
dalla Giunta guidata dal sin-
daco Domenico Venuti, in
una delibera approvata nel-
l’ambito della mobilitazione di
tutte le amministrazioni co-
munali isolane che, come con-
cordato all’interno dell’Anci Si-
cilia, chiedono interventi eco-
nomici e legislativi allo Stato
e alla Regione. L’atto è stato
approvato dagli organi esecu-
tivi con un testo unico, così
come concordato con l’asso-
ciazione dei comuni, e invia-
to, tra gli altri, al presidente
del Consiglio dei ministri, al
presidente della Regione e
alla Corte dei conti. Il testo e-
videnzia le criticità di un si-
stema di finanza locale che
mette in difficoltà alcuni enti
nella predisposizione del bi-
lancio di previsione 2021,
mentre per altri, come nel ca-
so del Comune di Salemi, le
preoccupazioni riguardano il
futuro. «I conti del nostro
Comune – precisa Venuti –
ad oggi hanno una indubbia
solidità finanziaria e non c’è
alcun timore per il bilancio di
previsione grazie a una politi-
ca seria e oculata portata a-
vanti negli ultimi anni, ma è
compito di un amministrato-

re mantenere alta la guardia,
anche a garanzia di chi arri-
verà in futuro e che dovrà po-
ter amministrare serenamen-
te la città». La delibera con-
cordata con l’Anci, infatti, sot-
tolinea che «in assenza di ade-
guate riforme normative» la
tenuta finanziaria degli enti
locali «tenderà ad aggravar-
si». Venuti aggiunge: «C’è chi,
non conoscendo i termini del-
la mobilitazione dell’Anci, si
esibisce in allarmi ingiustifi-
cati sui conti del Comune, spe-

culando su un atto che dimo-
stra invece serietà e lungimi-
ranza da parte di chi in que-
sto momento amministra Sa-
lemi. Un atteggiamento da
marziani – è il ragionamento
del sindaco – da parte di chi
sconosce totalmente il tema
ed ignora che la mobilitazio-
ne dei sindaci ha già dato un
primo frutto come l’avvio di
diverse interlocuzioni, tra cui
quella con la viceministra al-
l’Economia Laura Castelli,
che ha annunciato l’apertura

di un tavolo per la risoluzione
dei nodi legati ai bilanci dei
comuni. Chi guida la macchi-
na oggi, nonostante la solidi-
tà finanziaria, non può non
preoccuparsi del domani e dei
cittadini. Se l’attuale sistema
economico e legislativo, che
registra una costante diminu-
zione dei trasferimenti stata-
li e regionali, non dovesse es-
sere modificato, tutti gli enti
locali siciliani, infatti, sareb-

bero evidentemente in bilico.
A rischio – conclude Venuti –
sarebbero i servizi, che subi-
rebbero inevitabili tagli. L’am-
ministrazione di Salemi sta
lottando proprio contro que-
sta prospettiva e per garanti-
re con lungimiranza il futuro
della città».

Lavori nel centro storico
Un nuovo intervento di riqua-
lificazione e messa in sicurez-
za di alcuni immobili comu-
nali nel centro storico di
Salemi è in corso con gli ope-
rai della cooperativa «Sage-
sa», che si è aggiudicata l’ap-
palto per 181.475 euro. Gli
intereventi sono già stati ef-
fettuati in via La Rosa e in
via San Biagio, dove è stata
sistemata la pavimentazione.
Adesso gli operai sono al lavo-
ro in via Porta Corleone. Il
cantiere rientra in un più am-
pio ventaglio di interventi fi-
nanziati con risorse comunali
e che in questi mesi hanno ri-
guardato il centro storico
della città. «Un ulteriore tas-
sello nel percorso di recupero
e valorizzazione del borgo –
sottolinea l’assessore ai Lavo-
ri pubblici, Calogero Angelo
–. L’obiettivo resta quello di
migliorare ogni aspetto del no-
stro centro storico, per au-
mentarne l’appeal verso pos-
sibili investitori. L’iniziativa
delle ‘‘case a un euro’’ – con-
lcude Angelo – avanza in pa-
rallelo con l’azione di risana-
mento».

L’amministrazione: «Un marziano chi si esibisce in allarmi ingiustificati»
Adesione alla mobilitazione Anci per chiedere intervento di Stato e Regione

Il bilancio di previsione in dirittura d’arrivo
FINANZE LOCALI. Il sindaco Venuti: «Garantito equilibrio economico». Ma c’è incertezza e preoccupazione per il futuro

LL’associazione «Fami-
glie nuove Sicilia», in-
sieme ai «Ragazzi per

l’unità» presenti a Salemi è
espressione del Movimento
dei focolari: una grande e va-
riegata famiglia di un «nuovo
popolo nato dal Vangelo», co-
me lo definì, nel lontano
1943, a Trento, la fondatrice
Chiara Lubich. Il messaggio
che vuole portare nel mondo è
quello dell’unità. L’obiettivo è
cooperare alla costruzione di
un mondo più unito, nel ri-
spetto e nella valorizzazione
delle diversità. Per raggiun-
gere questo traguardo si pri-
vilegia il dialogo, nell’impe-
gno costante a costruire “pon-
ti” e rapporti di fratellanza
tra singoli popoli e ambiti
culturali. Il movimento vede

al suo interno non solo cri-
stiani, ma anche fedeli di al-
tre religioni. Quest’anno, l’as-
sociazione «Famiglie nuove
Sicilia» si è prefissata l’obiet-
tivo di inculcare la cultura
del rispetto e della bellezza
del luogo in cui si vive. Per
tale ragione, ha deciso di “a-
dottare” due spazi verdi del
territorio di Salemi: piazza
Carlo Alberto dalla Chiesa e
il belvedere di via Mazara, nel
quartiere San Francesco di
Paola. Da qui il titolo del pro-
getto: «Il prendersi cura».

«L’amore per la società e l’im-
pegno per il bene comune –
precisano Giuseppina Gan-
dolfo e Rosanna Lombardo –
sono la più alta forma di cari-
tà. I piccoli gesti e il prender-
si cura della propria città,
rappresentano una strategia
volta a contrastare la man-
canza di senso civico e ad
incoraggiare la comunità nel
“prendersi cura” della cosa
comune. Vogliamo creare –
concludono – un mondo mi-
gliore, impegnandoci ad esse-
re cittadini attivi».

ASSOCIAZIONISMO. L’iniziativa dei focolarini di «Famiglie nuove»

Prendersi cura della propria città

RR
iduzione della tassa sui
rifiuti e azzeramento
della tassa per l’occu-

pazione del suolo pubblico per
quanto riguarda le aziende.
Questa la decisione dell’am-
ministrazione comunale, che
che ha fissato i criteri per le
agevolazioni della Tari e della
Tosap, rese possibili grazie al
riparto delle risorse ministe-
riali derivanti dal cosiddetto
«Fondo nazionale per l’emer-
genza Covid». La Giunta Ve-
nuti ha deciso di utilizzare i
fondi per sostenere le imprese
che hanno subìto una chiusu-
ra totale o parziale della pro-
pria attività a causa delle nor-
me varate per il contenimento
dell’epidemia. La delibera,
messa a punto dall’Assessora-
to al Bilancio guidato da Leo-
nardo Bascone, fissa al 31 ot-
tobre il termine per la presen-
tazione della dichiarazione
che attesti la sospensione o la
limitazione dell’attività a cau-
sa dell’emergenza sanitaria,
documento necessario per ot-
tenere le agevolazioni per Ta-
ri e Tosap. Per quanto riguar-
da la tassa sui rifiuti delle
utenze domestiche, inoltre, è
allo studio degli uffici comu-
nali un sistema di sgravi che
sarà finanziato grazie alla
possibilità di utilizzare le ri-
sorse statali provenienti dal
Fondo di solidarietà alimen-
tare 2021. Sempre sul fronte
Tari, il Consiglio comunale ha
approvato, all’unanimità, il
Piano economico-finanziario
del servizio rifiuti per il 2021,
mentre per quanto riguarda il
2020, l’amministrazione Ve-
nuti ha confermato le agevo-
lazioni per le famiglie a basso
reddito, con la previsione di
esenzioni fino al cento per
cento in base all’Isee. Con-
fermate anche le agevolazioni
Tari per le famiglie con porta-
tori di handicap e a basso red-
dito. Il bando varato dall’am-
ministrazione, infine, preve-
de una riduzione del 20 per
cento per chi si è preso cura di
uno spazio di verde pubblico o
per chi ha adottato un cane
dal rifugio sanitario di pro-
prietà del Comune. In questo
caso la domanda per le agevo-
lazioni dovrà essere presenta-
ta entro il prossimo 31 luglio.
Il bando e i moduli per la pre-
sentazione dell’istanza sono
consultabili e scaricabili dal
sito internet dell’ente, all’indi-
rizzo www.cittadisalemi.it.
(Nella foto, il palazzo munici-
pale di piazza Dittatura gari-
baldina)

Agevolazioni e sgravi
Imprese, ridotta la Tari

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

SS
cattata l’operazione di
messa in sicurezza del
Monte delle rose. Grazie

ad un primo finanziamento di
oltre un milione e mezzo di
euro, ottenuto dall’ammini-
strazione Venuti, si è aperto
infatti il cantiere che porterà
al consolidamento del costone
roccioso della montagna. I
fondi, provenienti dal «Patto
per il Sud-Patto per la Sici-
lia», erano stati ufficializzati
nel gennaio 2019 al termine
di un iter che aveva visto il
Comune impegnato con il suo
Ufficio Tecnico nella redazio-
ne dei progetti per il consoli-
damento e la messa in sicu-
rezza della montagna che so-
vrasta la cittadina, oltre che
nella preparazione di tutta la
documentazione necessaria
per ottenere il finanziamento.
L’iter per la gara d’appalto,
ufficializzata poi nel giugno
del 2019, è stato gestito inte-
ramente dalla struttura com-
missariale regionale contro il
dissesto idrogeologico e nelle
scorse settimane si è aperto il
cantiere. «In questi anni –
sottolinea Venuti – abbiamo
lavorato con tenacia e final-
mente vediamo gli operai al

lavoro. Dal 2016, quando ini-
ziammo il percorso per l’otte-
nimento dei fondi, non abbia-
mo mollato un attimo la pre-
sa e oggi finalmente tocchia-
mo con mano i risultati della
nostra perseveranza». Si af-
fronta quindi un problema
storico per la sicurezza di
Salemi, ma è soltanto l’inizio
dal momento che il Comune
attende l’ok ad altri due in-
terventi finanziati sempre
con i fondi del «Patto per il
Sud-Patto per la Sicilia». Si
tratta di progetti per ulteriori
tre milioni e mezzo di euro
che prevedono lavori anche su-
gli altri versanti della monta-
gna. Questa prima tranche di
interventi riguarderà il ver-
sante sud-occidentale: ossia
un fronte che, a partire dalla
via Ettore Scimemi, interessa
il quartiere di Piano Fileccia
che continene al suo interno il
liceo classico «D’Aguirre». Si
tratta del versante in cui ne-
gli anni passati si era verifi-
cata la caduta di alcuni massi
dalla parete rocciosa. Previsti
il distacco dei blocchi rocciosi
instabili e l’installazione di re-
ti paramassi ad alta resisten-
za.

L’INTERVENTO. Messa in sicurezza del versante

Lavori a Monte delle rose

Calogero Angelo
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TT
assa sui rifiuti ridotta
del 10 per cento sulla
quota variabile delle u-

tenze domestiche, azzera-
mento della stessa quota per
le attività che hanno subìto
perdite, con in aggiunta an-
che una riduzione del 25 per
cento sulla quota fissa. Slitta
inoltre la scadenza delle rate
da pagare: la prima è previ-
sta il 30 settembre, la secon-
da il 30 novembre e la terza,
a saldo, il 31 dicembre.
Sono i provvedimenti sulla
tassa sui rifiuti previsti dal-
l’amministrazione comunale
e adottati dal Consiglio comu-
nale presieduto da Mario Di
Filippi, che ha approvato il
Pef, il piano economico-finan-
ziario del servizio rifiuti per
l’anno in corso, e la riduzione
delle tariffe della Tari.
I provvedimenti sono stati vo-
tati favorevolmente da otto
dei sedici consiglieri presenti
(erano assenti Titola, D’A-
guanno, Di Gregorio, Como,
Liliana Crociata, Tesè) e con
il solo voto contrario di Nicolò
Coppola.
«La riduzione della Tari –
sottolinea il sindaco Nicolò
Rizzo – è importante per i cit-
tadini in questa prima fase di
ripresa economica nella quale
ogni piccola agevolazione di-
venta essenziale. Un risulta-
to che otteniamo grazie alle
risorse statali e regionali at-
tribuite ai comuni per l’emer-
genza Covid». «Per le utenze

domestiche – aggiunge l’as-
sessore al Bilancio Giuseppe
Cruciata – la tariffa si abbas-
sa mediamente del 10 per
cento sulla quota variabile,
mentre la stessa quota è az-
zerata per le attività che han-
no subìto perdite a causa del-
le restrizioni dovute alla pan-
demia. Sempre per le attività
produttive la quota fissa del-
la Tari è ridotta del 25 per
cento».
Il Pef ammonta a 4.118.629
euro; la copertura integrale

deve essere garantita dalla
tariffa 2021. «Le tariffe si ab-
bassano – evidenzia il sinda-
co – ma aumenta la qualità
del servizio che speriamo pos-
sa portare ad un trend tarif-
fario in discesa». Il primo cit-
tadino ringrazia «quanti han-
no collaborato, poiché siamo
riusciti a rispettare i tempi di
approvazione con un lavoro
congiunto e attento sull’arti-
colazione tra costi fissi e va-
riabili previsto dal non sem-
plicissimo nuovo metodo ta-

riffario dell’Arera, l’Autorità
di regolazione per l’energia e
l’ambiente».
«L’aumento della percentuale
e della qualità della raccolta
differenziata – conclude dal
canto suo Cruciata – ha visto
un incremento epocale e ri-
sultati ambientali importan-
ti, ma il percorso culturale è
lungo: facciamo appello al
senso di responsabilità di tut-
ti, ed in particolare dei pochi
cittadini che rendono ancora
vani i comportamenti virtuosi
di molti, abbandonando rifiu-
ti in ogni angolo della città.
In tal senso – annuncia Cru-
ciata – prevederemo sempre
maggiori controlli».

Il bilancio approvato
Nella precedente seduta, l’au-
la aveva dato il via libera al
bilancio di previsione. Lo
strumento finanziario è stato
votato favorevolmente da un-
dici dei quattodici consiglieri

presenti in aula (assenti Co-
mo e Crociata). Voto contra-
rio della consigliera Titola,
del gruppo misto, mentre si
sono astenuti D’Aguanno e Di
Gregorio, del gruppo di mino-
ranza «Castellammare 2.0».
Il bilancio complessiva del-
l’ente è di 79.561.731 euro. Le
spese correnti (quelle per il
funzionamento dei servizi e
per il pagamento dei dipen-
denti) sono pari a 18.223.121
euro.
Le previsioni del bilancio so-
no elaborate sulla base delle
linee strategiche contenute
nel «Dup», il documento unico
di programmazione, approva-
to dal Consiglio comunale.
Per ciò che concerne i tributi
locali, con il canone unico
patrimoniale, che raggruppa
la tassa per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche, l’im-
posta comunale sulla pubbli-
cità e pubbliche affissioni, si
applicheranno le tariffe ap-
provate nel regolamento pre-
cedentemnete votato dal Con-
siglio comunale e, come chia-
risce il sindaco, «non ci saran-
no aumenti, in considerazio-
ne delle difficoltà causate dal-
la pandemia. Abbiamo anzi
previsto – tiene a precisare
Coppola – alcuni abbattimen-
ti». Permane poi, a detta del-
l’amministrazione, «la ferma
volontà di ridurre il carico tri-
butario attraverso il recupero
dell’evasione e dell’elusione».
Un compito gravoso.

Risultato ottenuto grazie ai fondi stanziati dallo Stato e dalla Regione
Approvati il «Dup» e il bilancio di previsione. Tributi locali invariati

Rifiuti, ridotta la Tari per imprese e famiglie
FINANZE. Il Consiglio comunale dà il proprio placet agli sgravi per l’anno in corso. Sono tre le rate previste

Il centro storico; a destra il sindaco Rizzo in aula consiliare

Premio «Mediterraneo packaging»
L’INIZATIVA. Organizzata dall’Istituto comprensivo «Mattarella-Dolci»

AA
nche quest’anno l’Istitu-
to d’istruzione superiore
«Piersanti Mattarella-Da-

nilo Dolci» ha organizzato il
premio «Mediterraneo packa-
ging», giunto alla nona edizio-
ne. Si tratta di un concorso na-
zionale frutto della collabora-
zione dell’Istituto con il giorna-
le on line di enogastronomia
«Egnews-OioVinoPeperon-
cino».
Il contest mira a sottolineare
l’importanza dell’etichetta e
della confezione come capacità
di determinare attrazione, cu-
riosità, appeal di un prodotto,
di raccontarne la storia, di co-
municare esperienze, emozio-
ni, ideali e valori legati alla
storia dell’azienda produttrice,
di orientare il marketing e fide-
lizzare i consumatori attraver-
so uno sforzo creativo e tecnico
notevole che concentra design,
informazione, gusto ed appeal,
senza restare banali e senza di-
menticare gli obblighi di legge
previsti. Il concorso era dedica-
to alle aziende produttrici e di
imbottigliamento di vino, di o-
lio extravergine di oliva, di di-
stillati, di liquori e birre arti-
gianali residenti nei paesi che
si affacciano sul Mediterraneo,

purché in regola con gli stan-
dard dell’Unione Europea, per
valorizzarne la creatività e l’o-
riginalità.
La manifestazione è una inte-
ressante proposta di alternan-
za «scuola-lavoro» per gli stu-
denti dell’Istituto, oltre che
un’importante occasione per
promuovere il territorio attra-
verso il coinvolgimento della
scuola, degli enti locali, delle
imprese e delle aziende del set-
tore agro-alimentare e del mar-
keting e costituisce ormai, per
l’esperienza consolidata, un
importante punto di riferimen-
to per il territorio del compren-
sorio di Castellammare e di Al-
camo.
«La manifestazione – spiega la
dirigente scolastica Caterina
Agueci (nella foto) –, coinvol-

gendo i produttori locali, le più
importanti aziende del settore
enologico ed oleario, giornalisti
del settore, esperti nazionali ed
internazionali, vuole essere un
percorso di formazione trasver-
sale ai diversi indirizzi di stu-
dio della nostra istituzione sco-
lastica, raccordando i diversi
momenti della filiera produtti-
va, dall’azienda agraria ai la-
boratori di trasformazione, agli
studi di marketing e commer-
cializzazione, mirando a soste-
nere e a promuovere attività
didattiche e culturali legate sia
al comparto agricolo (in parti-
colare ai settori da sempre par-
ticolarmente dediti alla produ-
zione di olio extravergine di
oliva e vini di grande qualità),
sia ai comparti delle trasforma-
zioni industriali, del turismo e
della cultura, delle analisi am-
bientali e bio-alimentari».
I vincitori sono stati svelati nel
corso di una manifestazione
che si è tenuta il 3 luglio nella
villa Margherita.
Grazie alla collaborazione delle
sezioni dell’Anag di Alcamo e
Castellammare, a Palazzo Cro-
ciferi si sono tenute degusta-
zioni di birre artigianali, di oli
«evo» del territorio e distillati.

UU
n’estate di grandi con-
certi si annuncia a Ca-
stellammare del Golfo.

Dopo il live di Levante (la
cantante siciliana si esibirà
sabato 31 luglio), il piazzale
Stenditoio, la suggestiva ter-
razza sul mare antistante il
castello arabo-normanno, si
prepara ad accogliere anche
l’esclusivo concerto che vedrà
protagonista Mario Biondi,
lunedì 23 agosto (inizio spet-
tacolo alle 19,30). «Torno al
mio sound con le band che
hanno dato lustro alle mie
canzoni», spiega l’artista.
«Festeggiare i miei cinquan-
t’anni è un’emozione che mi
pervade l’anima». Biondi pro-
porrà i pezzi del suo nuovo
album, «Dare» (sedici tracce:
dieci brani originali, due re-
mix e quattro reinterpretazio-
ni di grandi successi interna-
zionali ), che evoca un’attitu-
dine di generosità nei con-
fronti del mondo esterno, ma
anche il rischio che inevitabil-
mente questo comporta (l’in-
glese «to dare» è traducibile
in «osare»). Per festeggiare al
meglio i suoi 50 anni, Mario
Biondi ha voluto un album
che unisse lo stile degli esor-
di, marcatamente jazz e soul,
a sonorità ancora poco esplo-
rate, tra funk, disco, pop, per-
fino con passaggi rock, an-
dando a definire un sound
molto vario ma sempre eclet-
tico. Ad accompagnarlo in
questa avventura ci sono a-
mici vecchi e nuovi quali Dodi
Battaglia, Il Volo, la storica
band londinese degli «Inco-
gnito», la cantante e pianista
jazz tedesca Olivia Trummer,
ma anche i musicisti con cui
Biondi ha raggiunto il succes-
so («The Highfive Quintet»), e
ovviamente la sua attuale
band che da anni lo accompa-
gna in tutto il mondo. Prima
del concerto di Biondi, il 10
agosto si terrà quello di Fio-
rella Mannoia (nella foto), che
sarà a Castellammare nel-
l’ambito del suo nuovo tour,
«Padroni di niente», dal nome
dell’ultimo album di inediti
della grande cantante. «Dopo
mesi di stop – fa sapere la
Mannoia –, tornare a suonare
significa, non solo per me, ma
per i musicisti che mi accom-
pagneranno e per tutte le per-
sone che lavorano alla mac-
china di un tour, tornare a
lavorare. E ovviamente tor-
nare a vedere i fan, e condivi-
dere con loro, in sicurezza, un
po’ di normalità, oltre che la
voglia di musica».

Estate di grandi concerti
Mannoia e Biondi in tour

EE
manuela Scuto (nella
foto), 37 anni, avvocato,
è il quinto assessore

della Giunta del sindaco Riz-
zo. Attiva nel sociale, la Scuto
si occuperà di Servizi sociali,
Pubblica istruzione, Informa-
tizzazione, digitalizzazione e
Sport. Dal primo aprile l’ese-
cutivo era formato da quattro
assessori dopo le dimissioni,
per motivi personali, di Enza
Ligotti, che aveva ricoperto
l’incarico dal 2018.
Emanuela Scuto è rappresen-
tante del movimento «Via», il
cui leader è l’ex parlamentare
Nino Papania e che conta
quattro consiglieri nel conses-
so civico, tutti presenti alla
proclamazione: si tratta di
Antonio Como, Antonino Mi-
stretta, Bernardo Stabile e
Liliana Crociata. Da loro era
arrivata l’indicazione per la
nomina della Scuto.
Il sindaco ha voluto rispirtim-
nare il plenum del suo esecu-
tivo nominando un’altra pro-
fessionista, alla quale ha au-
gurato buon lavoro. «Sono
certo – ha detto – che contri-
buirà proficuamente al rag-
giungimento degli obiettivi di
mandato, in considerazione

della sua qualificata compe-
tenza professionale».
Il primo cittadino, contestual-
mente all’atto di nomina, ha
rimodulato le deleghe asses-
soriali. Riassegnate alcune
delle deleghe dell’assessore
Maria Tesè, che continuerà ad
occuparsi di Politiche giova-
nili, Turismo, Spettacolo e
Cultura; le precedenti sue
attribuzioni ai Servizi sociali,
alla Pubblica istruzione, allo
Sport e all’Informatizzazione
sono state assegnate alla Scu-
to. Rimangono  invariate le
competenze del vicesindaco
Giuseppe Cruciata, dell’as-
sessore Vincenzo Abate e di
Leonardo D’Angelo. La dele-
ga alle Pari opportunità è
stata mantenuta dallo stesso
sindaco.

POLITICA. In Giunta l’avvocato Emanuela Scuto

C’è il nuovo assessore
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Concluso il PON-FSE all’Istituto «D'Aguirre- Alighieri»
Nove moduli formativi per il consolidamento delle competenze
in lingua straniera e per la lott a alla dispersione scolastica

FSE / FESR

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Francesca Accardo

Si è concluso da qualche giorno il progetto  10.2.2A-FSEPON-SI-2019-
154 Avere successo a scuola avviso 4396 del 09/03/2018 - Competenze
di base - 2a edizione finalizzato a ridurre le  situazioni di disagio e la
scarsa partecipazione alla didattica di gruppi di studenti  mediante il
potenziamento di competenze chiave ( comunicazione in lingua stranie-
ra, italiano e matematica)   che costituiscono il fondamento per ulteriori
studi e un bagaglio essenziale per il lavoro futuro e l'integrazione socia-
le. Sono stati realizzati  9 moduli  extra-curriculari  finalizzati sia a miglio-
rare le competenze  in lingua inglese, in lingua madre e matematica sia
a  compensare svantaggi culturali, economici e sociali  e  ridurre il feno-
meno della dispersione scolastica. L'impianto metodologico del progetto
è stato di tipo laboratoriale per privilegiare meglio l'apprendimento, il
potenziamento cognitivo e la dimensione relazionale. Considerato il
periodo  Pandemico  le attività sono state svolte  in modo esemplare dai
tutor e dagli esperti in modalità on line. Gli alunni hanno seguito con inte-
resse le lezioni e hanno acquisito le competenze previste. Lo sforzo
compiuto dalla scuola nella realizzazione di un complesso sistema di
attività previste dal progetto Pon e i traguardi ì raggiunti superando le dif-
ficoltà sono state possibile grazie alla dedizione e tenacia dimostrata da
tutte le figure coinvolte, dal gruppo operativo e dallo staff dirigenziale.
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CC
on l’approvazione del
bilancio di previsione
entro i termini di legge

(e Vita è uno dei pochi comu-
ni ad esserci riuscito), l’attivi-
tà amministrativa ha subìto
una decisa accelerazione. La
collocazione delle poste di bi-
lancio consente infatti di po-
tere dare attuazione alla pro-
grammazione contenuta nel
«Dup», il documento che con-
tiene la pianificazione delle
attività annuali che il Con-
siglio comunale presieduto da
Diego Genua ha approvato
nella stessa seduta nella qua-
le l’aula ha dato il proprio
placet unanime allo schema
finanziario predisposto dalla
dirigente del settore contabi-
le dell’ente Katia Marsala.

Tutti i numeri del bilancio
Il bilancio per  l’anno in corso
movimenta risorse per poco
più di venti milioni di euro
(20.472.227 per la precisio-
ne). Le spese correnti (quelle
per il pagamento degli stipen-
di ai dipendenti e per il fun-
zionamento dei servizi) am-
montano a poco più di tre mi-
lioni di euro (3.060.111 per
l’esattezza, di cui 734.395 eu-
ro per gli emulementi dei la-
voratori), mentre quelle in
conto capitale (ossia per gli
investimenti) corrispondono
a 13.920.202 euro. L’addizio-
nale comunale all’Ipef, ossia
la quota che in busta paga
viene trattenuta ai lavoratori
dipendenti in aggiunta a quel-

la che va all’erario, è stata fis-
sata nella misura dello 0,80
per cento e produrrà per le
casse municipali un introito
di 106mila euro. Il gettito
previsto dall’Imu (la pagano
solo i possessori di seconde
case) è invece di 200mila eu-
ro.
Per ciò che riguarda la Tari
(la tassa sui rifiuti), è stato
previsto un gettito di 294.194
euro. La tariffa è determina-
ta sulla base della copertura
integrale dei cosiddetti costi

di investimento e di esercizio
del servizio rifiuti, compresi
quelli relativi all’utilizzo del-
la discarica e con l’esclusione
dei costi relativi ai rifiuti spe-
ciali, al cui smaltimento prov-
vedono a proprie spese i rela-
tivi produttori comprovando-
ne il trattamento. Il Consiglio
ha anche provveduto ad ap-
provare la ripartizione delle
rate per il pagamento del ser-
vizio da parte degli utenti.
Sono quattro: la prima in sca-
denza il 30 giugno, la seconda

il 31 agosto, la terza il 30 set-
tembre e l’ultima, a saldo, il
31 dicembre.
Dal patrimonio immobiliare
di proprietà (per locazioni,
fitti, canoni e vendite) l’ente
conta di incassare nell’anno
in corso 70mila euro. A ga-
ranzia dei crediti di dubbia
esigibilià, gli uffici finanziari,
su indirizzo dell’amministra-
zione, hanno accantonato in
bilancio 249.519 euro.

«L’approvazione del bilancio
entro i termini di legge – com-
menta il sindaco Giuseppe
Riserbato – è il segno della
fattiva collaborazione tra am-
ministrazione e uffici comu-
nali».
Piano delle opere pubbliche
L’assemblea civica ha appro-
vato anche il Piano triennale
delle opere pubbliche con il
relativo elenco annuale, che
prevede, tra l’altro, i lavori di
riqualificazione e restauro
del complesso edilizio «San
Giuseppe», che verrà destina-
to a centro polifunzionale
(per una spesa preventivata
di 1.249.693 euro), l’adegua-
mento sismico della scuola
elementare «Luigi Capuana»
(per 1.141.704 euro), le boni-
fiche ambientali dall’eternit
negli edifici del centro storico
(per 250.000 euro), i lavori di
adeguamento strutturale del-
la scuola media «Vito Sicomo»
(per 760.934 euro), l’interven-
to di manutenzione straordi-
naria sull’impianto di depu-
razione di contrada Giudea
(per un milione e 70mila eu-
ro), la messa in sicurezza de-
gli immobili pericolanti del
centro storico (per quattro mi-
lioni di euro), gli interventi
sulla rete idrica del vecchio e
del nuovo centro (per 5 milio-
ni e 540mila euro). Per questi
lavori si utilizzeranno preva-
lentemente somme derivanti
da specifici finanziamenti sta-
tali e regionali.

Il sindaco Riserbato loda la collaborazione fattiva con dirigenti e dipendenti
«Via libera» anche al piano delle opere pubbliche: molti gli interventi previsti

La programmazione adesso prende velocità
FINANZE. Dopo l’approvazione del bilancio da parte del Consiglio comunale, uff ici a pieno ritmo per erogare i servizi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Riserbato

LL’amministrazione co-
munale, in seguito al-
la pubblicazione di un

avviso della Regione volto al-
la concessione di finanzia-
menti per la realizzazione di
opere pubbliche, aveva pre-
sentato il progetto per il par-
co-giochi inclusivo denomina-
to «Vitabile», da realizzare al-
l’interno del viale Valle del
Belice. Il progetto, redatto
dall’ingegnere Stefano Bona-
iuto, per un importo comples-
sivo di 34.185 euro, di cui
28.715 euro finanziati dal Di-
partimento regionale delle
Politiche Sociali, e 5.469 euro
da imputare sul bilancio co-
munale, ha però subìto una
decurtazione. In base infatti
alla graduatoria definitiva
approvata dalla Regione, al
Comune di Vita è stato con-
cesso un contributo di 24.408
euro, con un 15 per cento in
meno rispetto al quello richie-
sto. L’amministrazione, quin-
di, per poter realizzare il par-
co-giochi ha dovuto impegna-
re una maggiore somma nel
proprio bilancio, ossia 9.777
euro. Il finanziamento otte-
nuto, di 24.408 euro, permet-
terà di riqualificare l’area at-
traverso giochi specifici che
possano essere utilizzati da
tutti i bambini con disabilità
motorie, sensoriali, cognitive,
permettendo loro di giocare,
muoversi e divertirsi in sicu-
rezza. Questi tipi di parchi-
gioco non devono avere bar-
riere architettoniche, per tale
motivo vengono create rampe
di accesso, percorsi idonei per
gli ipovedenti, percorsi tattili,
vasche rialzate per l’orticoltu-
ra, scivoli a doppia pista: il
tutto studiato per consentire
ai piccoli, qualsiasi sia la loro
condizione, di giocare ed im-
parare assieme ai propri a-
mici, fratelli e genitori. In un
parco inclusivo quindi non
tutto sarà accessibile a tutti.
Inevitabile che alcuni attrez-
zi, o parte di essi, saranno
specificamente progettati per
non essere accessibili a deter-
minati gruppi di bambini, per
esempio per coloro in cui l’età
o altezza potrebbe comporta-
re alcuni rischi. Il sindaco Ri-
serbato e l’assessore ai Servi-
zi sociali Anna Pisano (nella
foto) hanno espresso la pro-
pria soddisfazione per il fi-
nanziamento. Un ringrazia-
mento, il sindaco lo rivolge
alla parlamentare regionale
Eleonora Lo Curto, «sensibile
al tema dell’inclusione».

Valentina Mirto

Sorgerà in viale Belice
Parco-giochi «inclusivo»

UU
n risarcimento di qua-
si settemila euro a cia-
scuno dei sei lavorato-

ri precari (i cosiddetti «Asu»)
in servizio al Comune di Vita.
Lo ha deliberato il Consiglio
comunale, che ha dovuto rico-
noscere un debito fuori bilan-
cio di 41.493 euro per dare
esecuzione ad una sentenza
del giudice del lavoro emessa
nel settembre dell’anno scor-
so. Sentenza che, pur riget-
tando la richiesta di stabiliz-
zazione avanzata dai sei (Pao-
lo Buffa, Rosa Cappello, Ca-
terina Genua, Maria Guaiana,
Giuseppe Gucciardi e Giu-
seppe Rubino), condannava
l’ente a corrispondere ai lavo-
ratori una indennità risarci-
toria pari, per ciascuno, a die-
ci mensilità, oltre agli inte-

ressi legali maturati. Il Co-
mune, inoltre, ha dovuto rim-
borsare ai ricorrenti due terzi
delle spese di lite. L’ente ha
provato a resistere, impu-
gnando la sentenza in appello
e conferendo incarico all’av-
vocato Giovanni Lentini, uno
dei massimi esperti di diritto
amministrativo in Sicilia. Len-
tini aveva intanto chiesto la
sospensiva dell’esecutività del-
la sentenza. Un modo per non
fare sborsare soldi all’ente in
attesa del giudizio di secondo
grado. La richiesta però, al-
l’udienza del 14 aprile, è sta-
ta dichiarata inammissibile e
quindi il Comune ha dovuto
liquidare le somme. Che po-
trebbero tornare nelle sue
casse qualora la sentenza non
venisse confermata.

CONTENZIOSO. Sentenza del giudice del lavoro

Risarcimento ai precari
II

l progetto relativo ai lavo-
ri di manutenzione stra-
ordinaria del prolunga-

mento di via Libertà, nel trat-
to che va dalla strada di ac-
cesso al cimitero fino all’ex
casello ferroviario sulla stata-
le 188, è stato approvato dal-
la Giunta comunale. Tale pro-
getto è inserito nel piano di
azione del Gal «Elimos», di
cui il Comune di Vita fa parte
insieme ai comuni di Calata-
fimi, Buseto Palizzolo, Ca-
stellammare del Golfo, Custo-
naci, Erice, Favignana, Mar-
sala, Pantelleria, San Vito Lo
Capo, Trapani e Valderice, e
a diverse aziende e associa-
zioni locali, rilevanti dal pun-
to di vista socio-economico
(tra essi istituti di credito, le
Pro loco, associazioni di cate-
goria, sodalizi socio-culturali,
ambientali e dei consumato-
ri), e si pone nell’ambito dei
«servizi di base e di rinnova-
mento dei villaggi nelle zone
rurali».
Tra gli obiettivi principali vi è
il sostegno ad investimenti
per la riqualificazione di in-
frastrutture essenziali fina-
lizzate al miglioramento della
qualità della vita attraverso

il ripristino dei sistemi fo-
gnari o di alimentazione idri-
ca. Inoltre, tra gli interventi
ammissibili, così come previ-
sto dal bando pubblicato dal
«Gal», anche i lavori riguar-
danti la sistemazione di stra-
de comunali e ponti, per una
dotazione complessiva, per
ciascun comune, di 120mila
euro.

Dopo la nomina del progetti-
sta, Filippo Vivona, e del re-
sponsabile del procedimento,
Rosario Stabile (geometra
dell’Utc), il progetto è stato
‘‘licenziato’’ dall’esecutivo cit-
tadino per un importo com-
plessivo di 120mila euro (di
cui 92.560 euro per lavori a
base d’asta, 6.123 euro quali
oneri per la sicurezza, mentre
21.315 euro sono somme co-
siddette «a disposizione del-
l’amministrazione») e quindi
trasmesso al Gal. Dall’esito
dell’istruttoria, il Comune di
Vita è stato ammesso ad usu-
fruire di un contributo di
108.188 euro, con una decur-
tazione, quindi, di 11.811 eu-
ro rispetto alla somma richie-
sta. Per poter realizzare l’o-
pera, l’amministrazione ha
dovuto perciò impegnare la
parte decurtata dal Gal, nel
bilancio comunale. «I finan-
ziamenti erogati dal Gruppo
di azione – precisa il sindaco
Riserbato – rappresentano
uno strumento importante
per noi sindaci, in quanto ci
danno la possibilità di miglio-
rare la vivibilità delle nostre
città, rendendole più sicure
per i cittadini». [v.m.]

LAVORI PUBBLICI. Grazie ad un f inanziamento del Gal «Elimos»

Si interviene su strada comunale

Diego Genua

A ciascuno dei sei
«Asu» quasi settemila

euro. Il Comune fa
ricorso, ma intanto è
costretto a liquidare

le somme ai ricorrenti

Per Riserbato «l’aiuto
del Gruppo di azione

locale è fondamentale
per migliorare la

vivibilità delle nostre
piccole comunità»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i chiama «Eureka»: è il
nome del progetto pre-
sentato dall’amministra-

zione comunale grazie a Ma-
riacristina Morsellino, incari-
cata per la consulenza e la
redazione di progetti europei.
Tale proposta, che si pone
nell’ambito del programma
«Europa per i cittadini»,
vuole contribuire alla com-
prensione della storia del-
l’Unione europea e della di-
versità culturale che la carat-
terizza, oltre a promuovere la
cittadinanza europea e mi-
gliorare le condizioni per la
partecipazione civica demo-
cratica, sensibilizzando alla
memoria, alla storia e ai valo-
ri comuni, nonché alla promo-
zione della pace e del benes-
sere dei cittadini europei, sti-
molando il dibattito, la rifles-
sione e lo sviluppo di reti,
incoraggiando la partecipa-
zione democratica e civica,
permettendo loro di compren-
dere meglio il processo di ela-
borazione politica e creando
condizioni adeguate per favo-
rire l’impegno sociale, il dia-
logo interculturale e il volon-
tariato.
Nello specifico, «Eureka» mi-
ra alla realizzazione di un
gemellaggio tra gli abitanti di
Calatafimi e quelli della cit-
tadina spagnola di L’Ènova,
per promuovere e stimolare
la cittadinanza attiva su temi
di interesse comune quali ad
esempio lo sviluppo sostenibi-

le nelle aree rurali.
La proposta presentata dal
Comune di Calatafimi è stata
selezionata come uno dei pro-
getti vincitori, ricevendo un
budget di 5.040 euro, che ser-
viranno per la copertura delle
spese di viaggio delle delega-
zioni che effettueranno lo
«scambio», e quelle che ri-
guardano l’ospitalità dei visi-
tatori. Tale somma dovrà es-
sere anticipata dal Comune e
verrà rimborsata poi dalla
Commissione europea al ter-

mine del progetto e dopo la
rendicontazione delle spese
sostenute. Per Calatafimi sa-
rà anche un modo per ‘‘met-
tersi in mostra’’.

Progetto per stranieri
L’altro progetto portato avan-
ti dal Comune, denominato
«Orfeo» (acronimo che sta per
«Orientamento, formazione e
occupazione per i cittadini
stranieri»), è rivolto a immi-
grati, appartenenti a mino-
ranze etniche e beneficiari di
protezione internazionale.

«Orfeo» si articola in tre fasi.
La prima riguarda le attività
indirizzate alla persona, e
comprende la cosiddetta «pre-
sa in carico», la valutazione
del livello di occupabilità,
l’orientamento, la progetta-
zione personalizzata e l’indi-
viduazione dei percorsi di
tirocinio. Attività che avran-
no una durata di 35 ore e si
svolgono, dal 14 giugno, a Pa-
lermo. Una volta terminata
questa fase, sarà avviato un
tirocinio retribuito da 500 eu-
ro lordi al mese, per dodici
mesi, all’interno di strutture
alberghiere locali. Nella se-
conda fase si procederà alla
formazione specifica, che
comprende la frequentazione
di un corso per «collaboratore
polivalente nelle strutture
ricettive e ristorative» della
durata di 600 ore. La terza e
ultima fase sarà quella ri-
guardante l’attività di accom-

pagnamento al lavoro, che in-
clude le attività di ricerca at-
tiva dell’impiego e la ricogni-
zione delle imprese disponibi-
li a procedere all’eventuale as-
sunzione. I partecupanti al
progetto devono essere resi-
denti o domiciliati, da almeno
sei mesi, nei comuni del Di-
stretto socio-sanitario che fa
capo al Comune di Alcamo
(ente capofila) e di cui fa
parte, oltre a Calatafimi, an-
che Castellamare del Golfo;
devono avere un’età compre-
sa tra  16 e 60 anni e possede-
re il titolo di studio minimo di
scuola media.
Rinforzi per la polizia locale
Il Comune di Calatafimi ha
stipulato una convenzione
con quello di Saronno (in pro-
vincia di Varese) per l’utilizzo
di un agente di polizia locale,
che aveva fatto pervenire ri-
chiesta di essere destinato
proprio nella cittadina sege-
stana. Considerando che l’uf-
ficio di polizia locale risulta
carente di un agente di poli-
zia (dopo aver avviato la pro-
cedura per l’assunzione di
due agenti, ne era stato indi-
viduato solo uno), all’agente è
stato rilasciato il «nulla osta»
al trasferimento in assegna-
zione temporanea per la du-
rata di sei mesi a decorrere
dal primo giugno scorso. Il
nuovo agente ha quindi preso
possesso del suo ufficio a Ca-
latafimi.

Valentina Mirto

Il progetto «Eureka» è rivolto prevalentemente ai territori marginali
Convenzione con Saronno per l’utilizzo di un agente di polizia locale

«Scambio» con la città spagnola di L’Ènova
IL PROGETTO. Finanziato dall’Unione europea per favorire la partecipazione attiva e il dialogo interculturale

Il borgo di Calatafimi; a destra il palazzo municipale

AA
nche il Comune di Ca-
latafimi ha partecipato
all’avviso della Regione

per la creazione di parchi-gio-
co inclusivi, ossia quei parchi-
gioco in cui le strutture ludi-
che, i percorsi, i servizi pre-
senti sono scelti in funzione
di un utilizzo possibile, con-
temporaneamente, sia da
bambini normodotati che di-
sabili. In merito a tale avviso,
l’amministrazione aveva pre-
sentato il progetto «Sasilan-
dia», il quale prevedeva la si-
stemazione complessiva di
un’area di contrada Sasi (nel-
la foto) con un impianto di ir-
rigazione, la posa in opera di
sabbia di silicea o di fiume
per la realizzazione di aree
anti-trauma, l’acquisto e la
collocazione di diversi giochi,
per un finanziamento com-
plessivo di 42.500 euro. Per
poter permettere l’utilizzo da
parte dei più piccoli del parco-
giochi sono però necessari al-
tri interventi, come quelli re-
lativi all’impianto di illumi-
nazione e all’installazione di
un servizio di videosorve-
glianza per prevenire even-
tuali atti vandalici. Capita
sempre più di frequente che
le varie amministrazioni tro-
vino un valido alleato contro
gli incivili e i vandali. L’u-
tilizzo, corretto e monitorato,
di un sistema di videocamere,
è ad esempio servito a “becca-
re” molti incivili che, piutto-
sto che effettuare la raccolta
differenziata, preferiscono ab-
bandonare i rifiuti dove capi-
ta. Oppure rappresenta un
valido strumento che garanti-
sce una maggiore sicurezza a
tutte quelle persone, soprat-
tutto anziane, che vivendo so-
le sono molto più vulnerabili.
Ultime, ma non meno impor-
tanti, sono le paure relative
alla delinquenza e al vandali-
smo, sempre più diffusi nella
società odierna. Per questo e
per tanti altri motivi, l’ammi-
nistrazione ha ritenuto neces-
sario dotare il nuovo parco di
un sistema di videosorve-
glianza. A tal proposito, dopo
aver quantificato in 3.989 eu-
ro la somma necessaria (di
cui 3.100 per lavori a base
d’asta, 170 euro per oneri di
sicurezza e 719 di Iva), il Co-
mune ha assegnato l’esecu-
zione dei lavori all’impresa
«G.M. Elettra» di Calatafimi,
operante nel settore, dotata
delle attrezzature adeguate e
resasi disponibile per il tipo
di intervento richiesto dagli
uffici. [v.m.]

Parco-giochi a Sasi
Lavori sono in corso

LL’ingresso dell’agorà, la
base di una statua e
una epigrafe greca so-

no riemerse dal buio in cui la
storia le aveva confinate.
L’ultima campagna di scavi
(nella foto un momento) nel-
l’agorà di Segesta, nell’area a
ridosso della collina, si è con-
clusa con una serie di rilevan-
ti scoperte. La collaborazione
tra Parco archeologico e Scuo-
la Normale Superiore di Pisa,
concretizzatasi in un nuovo
scavo avviato il 3 maggio da
una équipe composta da stu-
denti specializzandi e dotto-
randi provenienti da varie
università, fornisce un ulte-
riore tassello alla ricostruzio-
ne storica di ciò che è stata
Segesta. È grazie a questo
lavoro proficuo che il percorso
archeologico e le nuove testi-
monianze della Segesta elle-
nistico-romana sono fruibili
percorrendo i sentieri realiz-
zati all’interno del Parco du-
rante il periodo di chiusura
dovuta alla pandemia. «È
stata una campagna entusia-
smante e ricca di preziose ri-
velazioni», commenta la di-
rettrice del Parco, Rossella
Giglio. «Con le nuove scoperte

– aggiunge – sappiamo oggi
che chi entrava all’agorà po-
teva leggere su una base, che
è stata conservata al suo po-
sto originario e con l’iscrizio-
ne leggibile, il nome e le o-
pere di un personaggio di
spicco a Segesta, uno di quel-
li che, tra il II e il I secolo a-
vanti Cristo, sostennero fi-
nanziariamente e curarono
monumentali opere di edili-
zia pubblica. Si tratta della
base di una delle statue fatte
erigere da Diodoro, già noto
per aver fatto realizzare la
statua della sorella, sacerdo-
tessa di Afrodite Uranìa, rin-
venuta presso il tempio dori-
co nel XVII secolo».
Lo scavo è stato condotto sul
versante meridionale della
grande piazza, dove un porti-

co monumentale chiudeva l’a-
gorà. Il portico è stato realiz-
zato facendo grandi tagli nel-
la roccia con possenti opere di
costruzione lungo il pendio.
Si tratta di un complesso im-
ponente quanto quello sul lato
nord, riportato alla luce negli
anni passati. Un portico su-
periore si affacciava sulla
piazza e un corpo monumen-
tale aveva una facciata a li-
vello inferiore su un percorso
viario. Qui si apriva un’am-
pia porta d’accesso, con vani
che avevano una rilevante
funzione pubblica.
«La decennale collaborazione
tra il Parco di Segesta e la
Scuola Normale di Pisa – pre-
cisa l’assessore regionale ai
Beni culturali, Alberto Samo-
nà – è testimonianza concreta
di una relazione che quest’an-
no si è rivelata particolar-
mente fruttuosa e ricca di
importanti scoperte che invi-
tano a proseguire nella stra-
da di ricerca intrapresa, e
brillantemente condotta, dal-
l’entusiasta direttrice Giglio.
A Segesta si è lavorato tanto.
Presto aprirà un vecchio edi-
ficio rurale che verrà adibito
a mostre temporanee».

ARCHEOLOGIA. Riemergono l’ingresso dell’agorà e una epigrafe greca

Scavi, nuove scoperte a Segesta
CONTI. Manca il bilancio. La situazione è seria

LL
a situazione finanziaria
del Comune è critica.
L’ente non è riuscito a

dotarsi entro il termine di
legge (30 aprile) del bilancio
di previsione e difficilmente
vi riuscirà in tempi brevi. È
quanto emerge dalla delibera
che il commissario straordi-
nario Francesco Fragale (nel-
la foto) è stato costretto a fir-
mare lo scorso 3 giugno. Una
delibera dalla quale si evince
drammaticamente come «la
costante diminuzione dei tra-
sferimenti statali e regionali
ed il ritardo nell’erogazione
degli stessi, provoca una con-
tinua carenza di liquidità e
conseguentemente il matura-
re di interessi passivi a carico
del bilancio, per via del neces-
sario ricorso all’anticipazione
di tesoreria», che «in questo
momento di crisi pandemica
si registra un forte rallenta-
mento nella riscossione dei
crediti tale da costringere
l’ente a ricorrere sistematica-
mente all’anticipazione per o-
norare gli impegni assunti
con i creditori, e ciò comporta
il maturare di interessi passi-
vi a carico del bilancio comu-
nale, nonché un maggiore ac-

cantonamento di somme nel
fondo crediti di dubbia esigi-
bilità»; che «vincoli di legge e
problematiche obbligano a
stanziare, nella parte spesa
del bilancio, ingenti somme,
che non solo comprimono l’e-
rogazione dei servizi da ren-
dere alla collettività, ma de-
terminano anche significativi
squilibri di bilancio».
Fragale insomma è costretto
a mettere nero su bianco le
sue preoccupazioni relativa-
mente al futuro: «In assenza
di adeguate riforme normati-
ve, la condizione finanziaria
dell’ente tenderà ad aggra-
varsi». Significa che potrebbe
verificarsi una condizione di
grave disequilibrio finanzia-
rio. Una situazione che a Ca-
latafimi nessuno si augura.

Il Comune è in difficoltà
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MM
entre gli uffici finan-
ziari sono al lavoro
per far tornare i conti

del bilancio di previsione, la
Giunta comunale ha approva-
to una delibera che certifica
le gravi criticità finanziarie
dell’ente e la difficoltà nel
predisporre lo strumento fi-
nanziario principe, il cui ter-
mine di approvazione è peral-
tro scaduto lo scorso 30 aprile
(Gibellina è comunque in
buona compagnia, dal mo-
mento che sono pochissimi gli
enti locali che sono riusciti ad
approvare il bilancio in tem-
po). Eppure, dotarsi del pre-
visionale è indispensabile per
la piena operatività ammini-
strativa e la programmazione
degli interventi.
La delibera licenziata dall’or-
gano esecutivo (stessa cosa
hanno fatto praticamente
tutti i comuni su sollecitazio-
ne dell’Anci) evidenzia il fatto
che «negli ultimi dieci anni si
è assistito ad una drastica ri-
duzione dei trasferimenti na-
zionali e regionali agli enti lo-
cali»; sottolinea «la complessa
situazione in cui si dibatte la
finanza locale in Sicilia, so-
prattutto a causa delle diffi-
coltà ad incrementare la ca-
pacità di riscossione delle en-
trate proprie, divenute il ful-
cro della gestione finanziaria,
ancor più in ragione delle
contingenze legate alla pan-
demia in corso ed all’insuffi-
cienza delle misure di soste-

gno adottate sinora dallo Sta-
to in favore delle amministra-
zioni locali, col rischio concre-
to di rendere sempre meno a-
gevole l’erogazione dei servizi
essenziali in favore dei citta-
dini»; rimarca il fatto che «il
rispetto degli attuali vincoli
normativi in materia di fi-
nanza locale ha compromesso
la possibilità di garantire i li-
velli essenziali delle presta-
zioni; e infine fa rilevare che
«le difficoltà nell’approvazio-
ne dei bilanci afferiscono», tra

l’altro, alla difficltà nell’ac-
certare e riscuotere i tributi
locali e di conseguenza al
sempre più cospicuo «tesoret-
to» da accantonare a garanzia
dei crediti di dubbia esigibili-
tà.
Proprio la questione del cor-
poso accantonamento a ga-
ranzia dei crediti di dubbia e-
sigibilità e della difficoltà a
riscuotere i tributi, era stata
sollevata, in aula consiliare,
in occasione dell’approvazio-
ne del rendiconto 2020, dal

dirigente del settore finanzia-
rio del Comune, Pietroanto-
nio Bevilacqua, il quale aveva
ricordato che una delle ragio-
ni della massa cospicua di
crediti vantati dal Comune è
dovuta proprio «alla scarsa
capacità di riscossione». Un
invito implicito all’ammini-
strazione, e ai suoi stessi uffi-
ci, a potenziare l’attività di
incameramento dei tributi.
Che ovviamente, in una fase

storica quale l’attuale, rischia
di essere percepita come ‘‘ag-
gressiva’’ da cittadini e im-
prese alle prese con ben più
gravi problemi di sopravvi-
venza quotidiana acuiti dalla
crisi economica seguita alla
pandemia.
L’approvazione del consunti-
vo aveva comunque in qual-
che modo rassicurato sulla te-
nuta dei conti dell’ente. Il
rendiconto si era infatto chiu-
so con un avanzo di ammini-
strazione di quasi quattro mi-
lioni di euro (per la precisione
3.834.271 euro), anche se
questo era stato quasi intera-
mente assorbito dagli accan-
tonamenti prudenziali (ad e-
sempio, solo per garantire i
crediti potenzialmente non
esigibili erano stati ‘‘messi da
parte’’ 2.646.123 euro). Per
cui la parte ‘‘libera’’, cioè di-
sponibile e quindi utilizzabile
per l’esercizio finanziario del-
l’anno in corso, risultava es-
sere di appena 375.974 euro.

Commercianti agevolati
Per venire incontro alle esi-
genze delle attività commer-
ciali pesantamente colpite
dalla crisi causata dall’epide-
mia, l’amministrazione ha de-
liberato l’esenzione, per tutto
il 2021, dal pagamento del
«canone unico patrimoniale»
(che ha accorpato la tassa
sull’occupazione del suolo
pubblico e quella per la pub-
blicità) e dal versamento del-
la Tari, la tassa sui rifiuti.

Scarsa capacità di riscuotere i tributi locali a causa della crisi economica
Le attività commerciali esonerate per quest’anno dal pagamento della Tari

Finanze, l’amministrazione lancia l’allarme
CONTI. Diff icoltà nel predisporre il bilancio di previsione a causa della riduzione dei trasferimenti regionali e nazionali

Una veduta della cittadina; a destra il sindaco Salvatore Sutera

AA
Sebastiano Bonfiglio,
sindaco di Erice ucciso
dalla mafia nel 1922, a

Pietro Ponzo, contadino sale-
mitano assassinato nel 1921,
a Stefano Caronia, arciprete
della vecchia Gibellina, an-
ch’egli ucciso dalla mafia nel
1920, e ai componenti delle
scorte morti in servizio, è sta-
to dedicato un angolo del
«giardino dei giusti», inaugu-
rato lo scorso 4 giugno (nella
foto) e intitolato a Rosario Li-
vatino, il giovane magistrato
ucciso dalla criminalità orga-
nizzata nel 1990 e che proprio
qualche settimana fa è stato
proclamato beato alla Chiesa
cattolica. Durante la cerimo-
nia, a cui hanno partecipato i
sindaci di Gibellina Sutera e
di Salemi Venuti, il referente
provinciale dell’associazione
«Libera» Salvatore Inguì, ed
il parroco gibellinese Marco
Laudicina, svoltasi all’interno
del cortile della scuola media
«Giovanni Paolo II», sono sta-
ti piantati alcuni alberi di u-
livo in ricordo delle vittime
della mafia che hanno sacrifi-
cato la propria vita nella lotta
contro Cosa nostra. Ad impre-
ziosire la cerimonia ci hanno
pensato gli studenti dell’isti-
tuto «Garibaldi-Giovanni Pao-
lo II», che dopo aver deposto
lungo il sentiero alcune pietre
con su scritti piccoli pensieri
sull’importanza della legali-
tà, hanno poi eseguito il bra-
no «Solamente amore», com-
posto dal cantautore Cesare
Lo Leggio in ricordo di Liva-
tino, e interpretato una scena
tratta dal film «I cento passi»,
ispirato alla vita di Peppino
Impastato, anch’egli vittima
della mafia. Il momento del-
l’apertura ufficiale del «giar-
dino dei giusti» ha visto la
presenza di un collega di Li-
vatino, il magistrato Fran-
cesco Provenzano, della Pro-
cura di Agrigento, il quale ha
voluto ricordare, con evidente
commozione, l’amicizia che li
legava, ma soprattutto come
fin da giovanissimo Livatino
fosse stato un punto di riferi-
mento ed un maestro per tut-
ti. Al termine della cerimo-
nia, il preside dell’Istituto
comprensivo, Salvino Amico,
ha ringraziato i partecipanti
e rimarcato l’importante ap-
porto fornito dagli studenti,
dagli insegnati e da tutto il
team della legalità della scuo-
la a quella che ha definito «una
lodevole iniziativa».

Valentina Mirto

Il «giardino dei giusti»
A ricordo vittime mafia

Una seduta consiliare

II
l Comune di Gibellina ha voluto idealmen-
te celebrare il trentennale della ratifica
della convenzione Onu sui diritti dell’in-

fanzia e dell’adolescenza da parte dell’Italia
illuminando di blu la scultura «La città di Te-
be» di Pietro Consagra, collocata in piazza 15
gennaio 1968. Presenti alla manifestazione,
la presidente provinciale  dell’Unicef,  Mimma
Gaglio, il sindaco Salvatore Sutera, il vicesin-
daco Daniela Pirrello, l’assessore alla Cultura
Tanino Bonifacio, il presidente  del Consiglio
comunale Vito Bonanno, i consiglieri Fran-
cesca Barbiera, Angela Zummo, Elena Pace,
Manuela Olivieri e Pasquale Ciaravolo, gli
studenti delle due terze della scuola media
«Garibaldi».
Gli amministratori comunali hanno voluto
rimarcare la loro attenzione riguardo la pro-
mozione dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, distribuendo nelle scuole cittadine la
locandina e la brochure messa a disposizione
dall’Unicef per l’occasione, e hanno anche vo-
luto contribuire conceratemente alla campa-
gna promossa da Unicef  Italia e dal Comitato
Unicef di Trapani denominata «Un vaccino
anti-covid 19 per tutti». Si tratta di una cam-
pagna di raccolta-fondi a sostegno del pro-
gramma «Covax», grazie al quale l’Unicef sta
distribuendo milioni di vaccini anti-covid in
quei paesi che altrimenti non avrebbero modo
di ricevere alcuna dose. Anche l’Istituto com-
prensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II» diret-
to da Salvino Amico, nell’ambito del più am-
pio progetto «Scuola amica Unicef» e della
proposta «Lunga vita ai diritti», ha contribui-

to in maniera generosa e cospicua alla campa-
gna di raccolta-fondi con una donazione di
1.250 euro. L’Istituto da alcuni anni porta a-
vanti il progetto «Scuola amica Unicef», che
mette in atto la pratica dei diritti, con azioni
che mirano a rendere protagonisti bambini e
adolescenti. Dalle tematiche legate alla lega-
lità, al bullismo e al cyberbullismo, al benes-
sere fisico e alla salvaguardia dell’ambiente,
dall’Agenda 2030 ad azioni che spingono alla
partecipazione attiva e costruttiva di bambini
e ragazzi.
L’Unicef, nell’ambito del programma «Covax»,
è stata individuata quale agenzia di riferi-
mento per la più grande operazione di approv-
vigionamento e fornitura di vaccini anti-covid
19. (Nella foto, i partecipanti alla manifesta-
zione in piazza 15 gennaio 1968)

SOLIDARIETÀ. L’iniziativa sposata da scuola e amministrazione locale

Unicef, raccolta-fondi per i vaccini «My name is Zaki»
TEATRO. Vincitore del premio «Città laboratorio»

««My name is Patrick
Zaki» è il testo
teatrale che si è

aggiudicato la quarta edizio-
ne del premio «Città laborato-
rio» indetto dalla Fondazione
Orestiadi e finalizzato alla
valorizzazione dei giovani au-
tori, registi, coreografi, attori
under 35 presenti sulla scena
teatrale siciliana.
Selezionata da una giuria di
esperti composta da Roberto
Giambrone, Rosa Guttilla,
Guido Valdini, Enzo Venezia
e Alfio Scuderi, l’opera di
Alessandro Ienzi (nella foto)
racconta la storia del ricerca-
tore egiziano dell’università
di Bologna rinchiuso da sedi-
ci mesi, per via delle sue idee
politiche, nelle carceri del suo
Paese. Uno sguardo attento

alle culture del Mediterraneo,
fra tradizione e contempora-
neità. La menzione speciale è
invece andata all’opera «Eze-
chiele 43,11/Italia», scritta da
Salvatore Cannova e inter-
pretata da Irene Cangemi,
Noemi Scaffidi, Giuseppe Li-
no e Francesco Raffaele. Un
viaggio in un apocalittico fu-
turo, dopo un periodo difficile,
in cui ci si interroga a fondo
sul senso della vita sociale,
dei rapporti di convivenza e
coesistenza civile.
La giuria del premio ha an-
che segnalato le doti di attore
di Paride Cicirello (per «Disiu
d’amuri») e di Chiara Gam-
bino (per «Nel nome di Ma-
ria). Le opere vincitrici saran-
no messe in scena alle Ore-
stiadi 2021.

L’opera civile di
Alessandro Ienzi

sarà messa in scena
alle Orestiadi 2021

in programma
durante l’estate
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II
l lungo contraddittorio tra
il Comune e la «Belice Am-
biente» si è chiuso con il

riconoscimento, da parte del-
l’ente, di 800mila euro in fa-
vore della fallita società che
fino al 2015 ha gestito il ser-
vizio rifiuti nella Valle del Be-
lice. Il curatore fallimentare
dell’ex Ato pretendeva una
somma decisamente più alta:
quasi due milioni e mezzo di
euro (2.471.660 euro per la
precisione), che il Comune si
è sempre rifiutato di ricono-
scere come debito nei con-
fronti della passata gestione
della «Belice Ambiente». La
somma sarà versata dall’ente
in tre rate e per darvi inte-
grale copertura gli uffici fi-
nanziari hanno predisposto
una variazione di bilancio di
110mila euro, soldi che erano
già prudenzialmente accanto-
nati nel fondo per coprire le
eventuali perdite delle socie-
tà partecipate (quale la «Be-
lice Ambiente» era). Variazio-
ne che ha ricevuto, nella se-
duta del 30 giugno, il placet
del Consiglio comunale, al
quale spettava l’ultima paro-
la in proposito. L’aula è stata
peraltro chiamata ad appro-
vare il rendiconto di gestione
2020, che si è chiuso con un
avanzo di amministrazione di
3.686.496 euro. La parte di-
sponibile, ossia ‘‘libera’’ e quin-
di spendibile per spesa cor-
rente, è però di 469.987 euro,
dal momento che buona parte

dell’avanzo viene accantonato
a garanzia dei crediti di dub-
bia esigibilità (due milioni e
mezzo) e per il fondo rischi
contenzioso (quasi 100mila eu-
ro).
Nella stessa seduta, l’assem-
blea civica, a maggioranza,
ha dato il «via libera» al Pia-
no economico-finanziario del
servizio rifiuti e alle tariffe
della Tari. Il Pef per il 2021
ammonta a 856.356 euro. An-
che quest’anno, per venire in-
contro alle difficoltà delle at-

tività produttive e commer-
ciali fiaccate dalla crisi cau-
sata dall’epidemia, è stata di-
sposta una corposa riduzione
della tariffa. La riduzione va
calcolata rispetto al 2019, dal
momento che l’anno scorso, a
causa dell’emergenza pande-
mica, la tariffa era stata az-
zerata. Le riduzioni saranno
calcolate in base al tipo di at-
tività e andranno dal 30 al 50
per cento. Nessuna riduzione
è invece prevista per super-
mercati e ortofrutticoli, che

non hanno subìto perdite. Il
sindaco Giuseppe Lombardi-
no ha annunciato una ridu-
zione media del 12 per cento
(sempre rispetto alla Tari
2019) anche per le utenze do-
mestiche. Per garantire que-
ste riduzioni, l’amministra-
zione comunale utilizzerà le
somme appositamente stan-
ziate dallo Stato e dalla Re-
gione (circa 280mila euro).
Il costo del servizio di raccol-

ta e smaltimento dei rifiuti,
rispetto allo scorso anno, su-
bisce un aumento di 91mila
euro. Aumento causato, come
ha spiegato il responsabile
del settore tecnico, Vincenzo
Morreale, dai costi per il tra-
sporto della frazione organi-
ca. La mancanza di impianti
adatti al trattamento del-
l’umido, costringe da alcuni
mesi i comuni a conferire in
Calabria, con il rischio, all’o-
rizzonte, di doverlo smaltire
addirittura in Friuli o in Pie-
monte, con un ulteriore ag-
gravio di spese. Sulle tariffe, i
consiglieri di minoranza si so-
no comunque astenuti. Lo-
renzo Truglio ha infatti rite-
nuto importante le riduzioni
previste per le attività com-
merciali e produttive.
La Tari si pagherà in tre rate,
con scadenza il 16 settembre,
il 16 novembre e il 16 dicem-
bre.
Rientri pomeridiani sospesi
Rientri pomeridiani sospesi
negli uffici comunali nei mesi
di luglio e agosto. Come av-
viene da diversi anni, il se-
gretario comunale Letizia In-
terrante ha disposto di so-
spendere i rientri del lunedì e
del mercoledì fino al 31 ago-
sto. I dipendenti recupere-
ranno le ore non lavorate nei
mesi autunnali, rientrando in
ufficio nelle giornate di mar-
tedì e giovedì (nonché il ve-
nerdì quelli dell’area Affari ge-
nerali).

Alla società d’ambito viene riconosciuto un credito di 800mila euro
Ma il curatore fallimentare dell’Ato pretendeva due milioni e mezzo

Chiuso contenzioso con «Belice Ambiente»

UU
n passo ulteriore per
facilitare la conoscen-
za delle bellezze arti-

stiche, monumentali e pae-
saggistiche locali attraverso i
nuovi strumenti che la tecno-
logia mette a disposizione.
Con questa finalità sono nate
le due app, turistica e del mu-
seo «Nino Cordio», che da al-
cune settimane, in attesa che
vengano caricate sugli app
store, possono essere scarica-
te dalla home page del sito
internet del Comune, all’indi-
rizzo www.santaninfa.gov.it.
L’app turistica (denominata
«Visita Santa Ninfa») è stata
realizzata, con i fondi del «bi-
lancio partecipato», dai fra-
telli Vincenzo e Marcello Di
Stefano. Quella del museo
«Cordio», invece, da Federico

Leggio, che si è avvalso della
collaborazione, per la parte
informatica, di Vincenzo Di
Stefano. Le app possono esse-
re scaricate e installate su
qualsiasi dispositivo mobile,
sia Android che iPhone. Per
ciò che riguarda nello specifi-
co l’applicazione del museo,
per poterla correttamente in-
stallare, i possessori di iPho-
ne dovranno prima scaricare
un software che si chiama «Cy-
dia impactor», o in alternativa
un altro denominato «AltDe-
ploy».
«Con queste applicazioni –
spiega il sindaco Lombardino
– implementiamo gli stru-
menti che mettiamo a dispo-
sizione dei turisti per cono-
scere il nostro patrimonio sto-
rico, artistico e ambientale».

TURISMO. Sono scaricabili dal sito del Comune

FINANZE. Il rendiconto del 2020 archiviato con un avanzo di amministrazione di oltre tre milioni e mezzo di euro

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Due app nuove di zecca La «carica» dei bikers
CICLISMO. La settima edizione della «granfondo»

SS
ono stati trecento i bi-
kers, tra agonisti, ama-
tori e juniores, che han-

no partecipato alla settima e-
dizione della «granfondo» di
Santa Ninfa, ormai tradizio-
nale appuntamento degli ap-
passionati di ciclismo (nella
foto il momento della parten-
za). I bikers hanno potuto ap-
prezzare la formula della ma-
nifestazione, la suggestività
del percorso e la bellezza del
territorio. Un tracciato unico
nel suo genere (45 chilometri,
1.300 metri di dislivello) li ha
visti impegnati fra i sentieri e
gli sterrati del Bosco Sinapa e
di Monte Finestrelle, passan-
do per il Cretto di Burri per
raggiungere le vette più alte
del parco eolico, al quale è ab-
binato il «gran premio della
montagna». Ad avere la me-
glio è stato Giuseppe Di Sal-
vo, che ha preceduto Andrea
Virga. Sul terzo gradino del
podio Manuel Oddo. Vincitri-
ce del percorso lungo Anna
Musciotto, dell’«HimeraBike».
«Una giornata ricca di sport
per il nostro territorio» ha
commentato il presidente del-
l’associazione organizzatrice
«Finestrelle bikers», Antoni-

no Catalano. «Nei volti dei
corridori – ha sottolineato – si
leggeva la voglia di tornare
alla normalità e di affrontare
la gara con grinta e tenacia
anche per lasciarsi alle spalle
le frustrazioni legate alla ter-
ribile epidemia che ci ha for-
temente condizionati». Per
Catalano «la granfondo è una
gara sempre ricca di adrena-
lina, sulla quale riversiamo
tanti sacrifici, ma che, anno
dopo anno, realizziamo per la
passione che abbiamo per
questa disciplina sportiva».
Infine i ringraziamenti per le
collaborazioni istituzionali:
l’Assessorato regionale allo
Sport e Turismo, il Comune
di Santa Ninfa, il Comando
dei carabinieri, il Corpo fore-
stale e Legambiente.

UU
n film sulla vita di Ni-
no Cordio, l’artista na-
to a Santa Ninfa nel

1937 e morto a Roma nel
2000, al quale la sua città ha
dedicato un museo contenen-
te un’antologia delle opere
più rilevanti inaugurato nel
2007. Si intitola «Misteriosa-
mente inventato» e prende  in
prestito le parole che Leo-
nardo Sciascia scrisse, nel
1981, a proposito dell’impor-
tanza e della peculiarità, so-
prattutto nel campo dell’inci-
sione, dell’opera dell’artista
siciliano. A realizzarlo (le ri-
prese sono da poco terminate
e il docu-film è in fase di mon-
taggio) è l’associazione cultu-
rale romana «CineMario».
L’autore è lo sceneggiatore e
drammaturgo Francesco Su-
riano, che nel comporne la
struttura si è avvalso dei testi
che molti autori ebbero a scri-
vere su Cordio, intrecciandoli
con gli avvenimenti storico-
politici e artistici che accad-
dero nel periodo che va dagli
anni Trenta alla fine del seco-
lo scorso. La regia è di Fran-
cesco Cordio, mentre l’attore
Ivan Giambirtone (nella foto)
recita nei panni di Nino Cor-
dio. Il montaggio è di Giulio
Tiberti. Il progetto di un do-
cu-film su Nino Cordio nasce
con l’obiettivo di raccontare la
vita di un artista stimato e
ammirato nell’ambiente lette-
rario e culturale italiano, in
particolare da Sciascia ap-
punto, da Andrea Camilleri,
Carlo Levi, Enzo Siciliano, Re-
nato Guttuso. «Il film – preci-
sa Suriano – intende contri-
buire a riportare il lavoro di
Cordio all’attenzione del pub-
blico e al centro dell’odierno
dibattito culturale, in modo
che si possa pienamente com-
prendere il ruolo che egli ebbe
nel panorama dell’arte italia-
na della seconda metà del No-
vecento». Alla produzione con-
tribuiscono finanziariamente
vari enti, tra cui il Comune di
Santa Ninfa, che ha delibera-
to un sostegno economico di
cinquemila euro. Serviranno
per il pagamento di attori,
autori e montatori, per il no-
leggio delle attrezzature e per
l’affitto del teatro utilizzato
per le riprese. L’opera filmica,
una volta ultimata, entrerà a
far parte a pieno titolo del pa-
trimonio del museo e sarà
proiettata a Santa Ninfa in
occasione della tredicesima e-
dizione del premio «Cordio»,
attualmente in fase di defini-
zione.

Un film su Nino Cordio
Prodotto da «CineMario»

Il ponte pedonale su viale

Piersanti Mattarella sarà

riqualificato grazie ad un

intervento di street-art che

sta realizzando Fabio

Ferrara, l’artista castelve-

tranese affermatosi negli

ultimi anni grazie ad un

modo originale di reinventa-

re paesaggi e strutture urba-

ne arricchendole con le sue

creazioni. All’opera, l'ammi-

nistrazione comunale ha

destinato la somma di dieci-

mila euro. «Si tratta – spiega

l’assessore al Turismo,

Rosario Pellicane – di un

intervento di riqualificazio-

ne che renderà più gradevo-

le alla vista dei cittadini e

dei visitatori il cavalcavia.

L’opera di street-art –

aggiunge Pellicane – rappre-

senterà il fenomeno del-

l’emigrazione».

GRAZIE A STREET-ART
SI RIQUALIFICA PONTE

Possono essere
installate su qualsiasi

dispositivo mobile,
sia iPhone (con un
software apposito)

che Android

Letizia Interrante
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AA
nche per il 2021 le atti-
vità commerciali e pro-
duttive saranno sgra-

vate dal pagamento della Ta-
ri. Lo ha stabilito il Consiglio
comunale, che ha deliberato
la modifica del regolamento
della tassa sui rifiuti. L’age-
volazione, come l’anno scorso,
fa leva sul fondo perequativo
regionale. «In un momento
che continua ad essere gravo-
so per le attività produttive,
pur in vista di una ripresa
che ci auguriamo sia la più
celere e stabile possibile, do-
po gli effetti causati dal Covid
anche sotto il profilo economi-
co – sottolinea il sindaco Ni-
cola Catania – la scelta del-
l’amministrazione, e del Con-
siglio, non poteva che concen-
trarsi su una opportunità di
alleggerimento dei costi, uti-
lizzando tutto il fondo pere-
quativo assegnato al nostro
Comune. Avevamo preannun-
ciato – aggiunge Catania – di
poter attuare anche nel 2021
le iniziative finanziarie già
intraprese nel 2020, e si sta
lavorando per poter calmiera-
re le tariffe della Tari anche
per le utenze domestiche, cre-
ando idonee agevolazioni per
i cittadini meno abbienti e in
difficoltà. Mi auguro – conclu-
de il borgomastro – che que-
sto lavoro si possa concretiz-
zare al più presto».

Bollette spedite per errore
A causa di un’errata elabora-
zione dei dati, effettuata da

una ditta esterna, sono stati
però spediti, nelle scorse set-
timane, gli avvisi di paga-
mento alle attività produtti-
ve. L’amministrazione si è
prontamente scusata «per il
disguido tecnico verificatosi»
ed ha ribadito che sono stati
approvati gli atti per l’esen-
zione totale della Tari.
Finanze, c’è preoccupazione
Catania non nasconde co-
munque la sua preoccupazio-
ne per lo stato delle casse co-
munali. Come altri sindaci ha

partecipato alle diverse riu-
nioni indette dall’Anci Sicilia
(l’associazione degli enti loca-
li) convocate con la volontà di
sostenere e ribadire le posi-
zioni dei comuni «continua-
mente mortificati soprattutto
dalla mancata applicazione
del federalismo fiscale che ha
messo in ginocchio il sistema
finanziario degli enti locali». 
Dalle assemble dei sindaci s’è
levato un coro unanime che
ha evidenziato il disagio e la
sofferenza dei comuni sicilia-

ni. L’intento, adesso, è quello
di chiedere, ai nove prefetti
dell’isola, di consentire nel
più breve tempo possibile, un
incontro tra la deputazione
nazionale siciliana e i sinda-
ci, che presenteranno una de-
libera-tipo predisposta dal-
l’Anci e già approvata dalle
Giunte municipali, con cui
vengono esposte le criticità fi-
nanziarie degli enti. In pro-
gramma anche un incontro

con il presidente della Re-
gione Musumeci, per cercare
di ottenere risposte concrete
sul Fondo perequativo e sul
Fondo investimenti. L’esecu-
tivo cittadino ha approvato la
delibera avente per oggetto le
«gravi criticità finanziarie e
la difficoltà nella predisposi-
zione del bilancio di previsio-
ne». Sull’argomento Catania
chiarisce che «negli ultimi
dieci anni si è assistito ad
una drastica riduzione dei
trasferimenti nazionali e re-
gionali e si è aggravato il di-
vario tra i comuni delle regio-
ni del Centro-Nord e quelli
delle regioni del Sud». «Assi-
stiamo – sottolinea il primo
cittadino – ad un preoccupan-
te peggioramento della finan-
za locale, imputabile princi-
palmente alla progressiva e
consistente riduzione dei tra-
sferimenti e all’obbligo di pre-
disporre tutta una serie di
fondi obbligatori, uno su tutti
il Fondo crediti di dubbia esi-
gibilità, che quest’anno verrà
calcolato al cento per cento
del mancato incasso; si tratta
di fondi che altro non fanno
che depauperare risorse fi-
nanziarie che invece, qualora
disponibili, potrebbero contri-
buire nel creare nuovi servizi
ai cittadini». A ciò si aggiun-
ga il fatto che, in questo mo-
mento di crisi pandemica, si
continua a registrare un forte
rallentamento nella riscossio-
ne dei crediti.

Ditta esterna spedisce però per errore le bollette. Le scuse dell’amministrazione
Il sindaco esprime preoccupazioine per lo stato di salute delle casse municipali

Le attività commerciali non pagheranno la Tari
FINANZE & TRIBUTI. Decisione del Consiglio comunale su proposta dell’esecutivo cittadino. Si usano appositi fondi regionali

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Catania

Presto altri buoni-spesa
SOCIALE. Nuova erogazione da parte della Regione

PP
remiati perché bravi
nello spendere e nel
rendicontare. Il Comu-

ne di Partanna ha ricevuto
ulteriori 62.022 euro da parte
della Regione da utilizare per
l’erogazione di buoni-spesa
alle famiglie in difficoltà eco-
nomica per l’acquisto di beni
di prima necessità. Si tratta
di una nuova tranche delle
risorse stanziate lo scorso an-
no dal governo regionale e
che potranno essere utilizza-
te anche per il pagamento
delle utenze e dei canoni di
locazione. Nel marzo del 2020
la Regione aveva disposto
l’assegnazione della somma
di 206.740 euro da convertire
in buoni-spesa per l’acquisto
di beni di prima necessità da
distribuire ai nuclei familiari
in stato di bisogno. Dopo la
sottoscrizione, da parte del
sindaco Catania, dell’atto di
adesione, nel luglio 2020 il
settore dei Servizi sociali ha
curato l’erogazione dei buoni-
spesa. 
L’ufficio comunale si è dotato
di una piattaforma telemati-
ca che ha consentito una ge-
stione più veloce e sicura dei
voucher. Tramite questo si-

stema, gli stessi sono stati ac-
creditati direttamente sulla
tessera sanitaria dei benefi-
ciari, che hanno ricevuto un
sms sul cellulare. L’ufficio dei
Servizi sociali ha inoltre sti-
pulato apposite convenzioni
con i commercianti locali che
si sono accreditati sulla piat-
taforma, dialogando e intera-
gendo telematicamente con
l’intero sistema. Grazie poi a
un’apposita piattaforma re-
gionale di monitoraggio, e al-
la trasmissione entro i termi-
ni previsti all’Assessorato re-
gionale della Famiglia, della
rendicontazione della spesa
effettuata di almeno il 50 per
cento entro il termine peren-
torio del 14 giugno, l’Assesso-
rato regionale ha decretato
l’ulteriore assegnazione delle
somme.
«L’efficienza del funziona-
mento della macchina ammi-
nistrativa – commenta il sin-
daco Catania – ha consentito
alla città di ottenere celer-
mente nuove somme che van-
no ad alleviare le urgenze e le
esigenze economiche delle fa-
miglie in difficoltà. La nostra
attenzione in tal senso è co-
stante».

BB
latte che fuoriescono
dai tombini, covi di zec-
che e altri parassiti an-

nidati nelle aree verdi abban-
donate del centro abitato,
sacchi di spazzatura dissemi-
nati in ogni dove, approvvi-
gionamento idrico a singhioz-
zo, focolai di incendi nelle
prossimità del centro urbano,
«in barba alle ordinanze an-
tincendio, che rimangono spes-
so solo sulla carta».
La nota del circolo cittadino
del Pd, di cui è segretario Mi-
chele Gullo (nella foto), è al-
larmante. Per i dem, «un’e-
state che dovrebbe essere al-
l’insegna della ripresa dell’at-
tività turistico-ricettiva del
nostro Comune», vede invece
«ancora chiuso, ai turisti e ai
visitatori, il castello», mentre
il teatro viene «vandalizzato
a causa dell’incuria e della
mancanza di sorveglianza». Il
bersaglio dei democratici è il
sindaco Catania, accusato di
essere «onnipresente nell’hub
vaccinale, impegnato a spon-
sorizzare la sua figura nei co-
muni limitrofi e a far appari-
re la nostra città come un po-
st da sogno». Secondo i dem,
«basta guardarsi attorno per

smentire questa falsa idea
che tutto vada bene». Partan-
na, secondo il Pd locale, «ha
bisogno di decoro, di attenzio-
ne e cura, di programmazione
e gestione serie ed efficaci»,
mentre il sindaco, questa l’ac-
cusa, «sarebbe «tutto preso da
possibili rimpasti di Giunta e
future adesioni a partiti so-
vranisti della destra populi-
sta». Per il circolo Pd «la città
sembra pagare il prezzo del-
l’avvicinarsi delle elezioni re-
gionali», mentre si chiede «che
i mesi a venire si distinguano
per una autentica ripresa e-
conomica e sociale», guidata
da un’amministrazione «con
chiari programmi di gestione
della cosa pubblica».
Caustica la replica di Cata-
nia: «So’ ragazzi».

LA POLEMICA. Nota del Pd contro il sindaco

«Pensa alle regionali»

UU
na due-giorni di gran-
de interesse culturale,
incentrata sull’occa-

sione di scambi ed approfon-
dimenti utili alla diffusione
della lettura e all’organizza-
zione di manifestazioni im-
portanti per la crescita dei
territori. Si sintetizza così la
partecipazione al «Taobuk» di
Taormina da parte del Co-
mune di Partanna, rappre-
sentato dall’assessore alla
Cultura Noemi Maggio (nella
foto a Taormina). Proprio al
«Taobuk»,  i comuni della pro-
vincia presenti (Partanna,
Trapani e Marsala) hanno
rappresentato il Patto inter-
comunale della lettura. Assie-
me ai tre comuni c’era anche
la Soprintendenza di Trapani
(rappresentata da Renato A-
longi). Un plauso è giunto da
Angelo Cappello, presidente
del Centro per il libro e la let-
tura, che ha elogiato l’inizia-
tiva ritenendola una buona
pratica per mettere «in rete» i
Patti locali della lettura e le
città che hanno ricevuto la
qualifica di «città che legge». I
comuni presenti, in sinergia
con la Soprintendenza, hanno
definito le linee-guide per
una progettualità condivisa e
la stesura di un calendario di
appuntamenti ‘‘diffusi’’ che
coinvolgerà il territorio di
Partanna, Marsala, Castelve-
trano e Trapani, attraverso
una specifica rassegna lette-
raria. Il Patto intercomunale,
che si pone come finalità
quello di portare il libro in
luoghi più lontani da rag-
giungere e, quindi, spiagge,
periferie, case di riposo e car-
ceri, ha già partecipato a un
bando con la finalità di acqui-
stare un mini-bus utile per
tale attività. Al «Taobuk» di
Taormina era presente anche
la scrittrice trapanese Stefa-
nia Auci, con la cui collabora-
zione si stanno per attivare
diverse iniziative per la lettu-
ra e anche di marketing che
coinvolgeranno il territorio.
«Partanna – sottolinea il sin-
daco Catania – è in prima li-
nea per promuovere la cultu-
ra e condividere buone prati-
che per il coinvolgimento del
territorio e dei giovani in par-
ticolare». Di «esperienza stra-
ordinaria per condividere co-
noscenze e idee» ha parlato
l’assessore Noemi Maggio:
«L’amministrazione di Par-
tanna, che punta sulla lettu-
ra da sempre – ha precisato –
non poteva che essere presen-
te».

Partanna al «Taobuck»
Promozione della lettura

Il Municipio

Il Pd cittadino reclama

attenzione nei confronti

dello stazzuni «Liotta», l’an-

tico laboratorio per la lavo-

razione dell’argilla. Le con-

dizioni dell’immobile,

secondo i dem, «peggiorano

inesorabilmente; i lavori di

recupero e restauro non ini-

ziano, lasciando che un altro

simbolo di identità storica e

imprenditoriale di Partanna

svanisca, pezzo dopo

pezzo». E ciò, secondo il Pd,

«nonostante un finanzia-

mento di un milione e

300mila euro ottenuto per la

sua sistemazione». Per il

locale circolo dem, si tratte-

rebbe di «un’occasione irri-

nunciabile di preservazione

dell’identità e della storia

locale che sembra non inte-

ressare molto all’ammini-

strazione».

STAZZUNI «LIOTTA»
PD: «SI INTERVENGA»





1616 Salaparuta e Poggioreale cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

FF
ebbrile attesa sportiva
per l’atleta di Salaparu-
ta Antonino Pizzolato

che gareggerà con la maglia
azzurra nel sollevamento pesi
ai giochi olimpici di Tokyo, in
programma dal 23 luglio al 9
agosto. Il ventiquattrenne a-
tleta salitano, appartenente
alle «Fiamme oro» (il gruppo
sportivo della polizia), è de-
stinato a restare nella storia
del piccolo centro per essere il
primo atleta a partecipare ai
giochi a cinque cerchi. Pizzo-
lato, che dovrebbe esordire in
pedana il 31 luglio, ha inizia-
to a praticare il sollevamento
pesi nel 2010 a Salaparuta,
sotto la guida tecnica di Car-
melo Ciotta. I primi prestigio-
si risultati li ha ottenuti nel
2014, con la conquista della
medaglia di bronzo ai cam-
pionati mondiali juniores,
nella categoria fino a 85 chi-
logrammi. Poi, dal 2015 al
2016, si è laureato campione
europeo juniores e vicecam-
pione mondiale. Mentre nel
2017 ha conquistato la meda-
glia di bronzo ai mondiali di
Anaheim, dopo 32 anni di a-
stinenza per l’Italia. Nel 2019
si è laureato campione euro-
peo a Batumi. Per ripetersi
quest’anno (ad aprile) a Mo-
sca, dove ha ottenuto il nuovo
record italiano, sollevando
370 chilogrammi. Ma come è
nata la passione per il solle-
vamento pesi e non per un al-
tro sport più diffuso? «La mol-

la – racconta l’atleta – è scat-
tata in me quando hanno pro-
iettato un video alla scuola
media di Salaparuta. Tutti i
ragazzi hanno provato a fare
quello che ci hanno fatto ve-
dere. Io, da quando ho toccato
il bilanciere, ho compreso che
quello era il mio sport». E a-
desso, a distanza di anni, co-
sa si prova ad essere il primo
atleta del territorio a parteci-
pare ad una olimpiade? «È
un’emozione indescrivibile –
risponde – avere la fortuna di

essere il primo atleta locale a
gareggiare alle olimpiadi. Di-
ciamo che è stato da sempre il
mio sogno. Ho sempre pensa-
to alle olimpiadi, sin dal pri-
mo giorno in cui ho iniziato a
praticare questo sport. Parte-
cipare ai giochi è il sogno che
coltivano tutti gli atleti».
Pizzolato ha iniziato ad alle-
narsi da un paio di mesi: «Sia
io che i miei compagni di
squadra, che lo staff tecnico –
sottolinea –, stiamo lavoran-
do molto intensamente per

cercare di arrivare al meglio
della condizione a questa
competizione che aspettiamo
da tanto tempo». Circa gli o-
biettivi, Pizzolato precisa che
«in realtà tutto quello che so-
no riuscito a conquistare fino-
ra non l’ho visto come un tra-
guardo, ma come un punto di
partenza per altre gare, per
altri successi. Comunque il
mio obiettivo è quello di cer-
care di fare del mio meglio,
per portare sempre più in al-
to i colori della maglia azzur-
ra». Se gli chiedono se ha rin-
graziamenti particolari da ri-
volgere a quanti hanno con-
tribuito a fargli raggiungere
il prestigioso traguardo, Piz-
zolato risponde che anzitutto
deve ringraziare la famiglia,
«perché senza il loro sostegno
non sarei qui a fare quello che
mi piace. Poi vorrei ringrazia-
re il mio gruppo sportivo delle
‘‘Fiamme oro’’, che mi ha sem-

pre sostenuto ed appoggiato,
tutto lo staff federale, il diret-
tore tecnico della nazionale
azzurra Sebastiano Corbu e i
miei compagni di squadra».
Ad Antonino Pizzolato il Con-
siglio comunale di Salaparu-
ta ha conferito un encomio
solenne per essersi laureato,
il 7 aprile,  campione d’Euro-
pa, nella categoria 81 chilo-
grammi. In aula si sono regi-
strati gli interventi del sinda-
co Vincenzo Drago, del presi-
dente del Consiglio comunale
Antonino Cinquemani e del
capogruppo di minoranza Mi-
chele Saitta. Tutti hanno elo-
giato i meriti e i risultati rag-
giunti dall’atleta di casa. «Co-
me segno di profonda gratitu-
dine per avere portato in alto
il nome della nostra piccola
comunità di Salaparuta in
ogni ambito e contesto nazio-
nale ed internazionale, mani-
festandone, fin dagli inizi del-
la sua carriera agonistica,
sempre con orgoglio e amore,
l’appartenenza. Antonino, sap-
pi che Salaparuta è con te, ti-
fa per te, è orgogliosa di te».
Questa la motivazione del-
l’encomio solenne conferito
all’atleta per i suoi alti meriti
sportivi.
L’augurio di tutti è che possa
ripetersi negli imminenti gio-
chi olimpici, magari portando
a casa una medaglia. I concit-
tadini lo seguiranno in televi-
sione.

Mariano Pace 

A lui l’encomio solenne per meriti sportivi da parte dell’amministrazione
L’atleta delle «Fiamme oro» (categoria 85 kg) esordirà in pedana il 31 luglio

Pizzolato a caccia di una medaglia olimpica

POGGIOREALE. Esercitazione di Protezione civile

SALAPARUTA. Il fresco campione europeo nel sollevamento pesi si allena per il torneo a cinque cerchi di Tokyo

Antonino Pizzolato; a destra il conferimento dell’encomio

Simulazione di soccorso

LL
a Giunta comunale di
Salaparuta ha approva-
to due importanti pro-

getti riferiti uno agli inter-
venti di consolidamento dei
dissesti nella porzione nord-
occidentale del centro abitato
e l’altro ai lavori di riduzione
dei consumi energetici all’in-
terno del  palazzo municipale
(nella foto). Entrambi i pro-
getti sono stati finanziati, per
un importo di 1.729.000 euro,
nell’ambito del Fesr Sicilia. Il
progetto riguardante  i lavori
di consolidamento dei dissesti
è stato finanziato, per un im-
porto di 980.000 euro del Di-
partimento regionale dell’Am-
biente, mentre quello relativo
alla riduzione dei consumi e-
nergetici è stato finanziato,
per un importo di 749.000
euro, dal Dipartimento regio-
nale dell’Energia. Quest’ulti-
mo piano di lavoro è stato
presentato nel 2018 e finan-
ziato nel dicembre del 2019.
Gli interventi di consolida-
mento dei dissesti della por-
zione nord-occidentale del
centro abitato sono già stati
aggiudicati al «Consorzio sta-
bile Sikelia» di Palermo, che
ha offerto un ribasso di poco
più del 14 per cento, per un
importo di aggiudicazione di
541.960 euro. Nel frattempo
il Consiglio comunale ha dato
il «via libera» ad alcuni rego-
lamenti. All’unanimità è pas-
sato quello riguardante l’isti-
tuzione e la disciplina del ca-
none unico patrimoniale e del
canone mercatale, mentre il
regolamento per l’assegnazio-
ne dei locali della piazza Mer-
cato e quello per la concessio-
ne dei fondi agricoli comunali
(astenuti i consiglieri di mi-
noranza), sono stati approva-
ti con i voti favorevoli della
sola maggioranza consiliare.
All’unanimità è invece passa-
to il provvedimento di appro-
vazione dello schema di con-
venzione per l’affidamento
del servizio di tesoreria comu-
nale. Nella stessa seduta, il
sindaco Drago ha comunicato
all’aula la nomina di un nuo-
vo assessore: si tratta di Na-
tale Cascio, 64 anni, docente,
che subentra a Vito Musmeci,
dimessosi per motivi persona-
li. Conseguentemente, il pri-
mo cittadino ha operato una
rimodulazione delle deleghe
assessoriali. Gli altri compo-
nenti dell’organo esecutivo,
confermati, sono Patrizia San-
tangelo (anche vicesindaco),
Franco Lombardo e Leonardo
Tritico. [m.p.]

Salaparuta. Territorio
Progetto contro dissesto

SS
i è svolta all’interno dei
suggestivi ruderi di Pog-
gioreale una importante

esercitazione di soccorso «in
ambiente urbano» (come vie-
ne tecnicamente definita), fi-
nalizzata a testare, in uno
scenario di emergenza, un
«sistema di comunicazione sa-
tellitare» in grado di garanti-
re la trasmissione dei dati e
dei flussi di comunicazione
nel caso di interruzione delle
linee fisse e della rete dei cel-
lulari anche in contesti di e-
mergenza e in ambiente osti-
li. In pratica è stata simulata
l’evacuazione, con tecniche
speleo-alpino-fluviali, di due
persone rimaste bloccate ai
piani superiori di un edificio
parzialmente crollato in se-
guito ad una scossa sismica.

Alle attività hanno partecipa-
to squadre dei vigili del fuoco
di Trapani, Palermo, Calta-
nissetta e Agrigento, con la
presenza dei carabinieri della
locale stazione, degli agenti
della polizia municipale, di
personale degli uffici del Co-
mune di Poggioreale, di per-
sonale sanitario delle pubbli-
che assistenze di Trapani, ol-
tre ai volontari appositamen-
te formati del Gruppo comu-
nale di protezione civile.
Sono ormai diversi anni che i
ruderi della Poggioreale vec-
chia sono ‘‘teatro’’ di esercita-
zioni di soccorso messe in atto
dal corpo nazionale dei vigili
del fuoco in collaborazione
con la Protezione civile. (Nel-
la foto, il vecchio centro di Pog-
gioreale) [m.p.]

SALAPARUTA. Lo sforzo dell’Asp e del Distretto

I servizi sanitari erogati
NN

onostante l’attuale sta-
to di emergenza, deri-
vante dalla diffusione

del Covid-19, e nonostante la
carenza di personale sanita-
rio ed amministrativo, causa-
ta da diversi recenti pensio-
namenti, il Distretto sanita-
rio di Castelvetrano, il Dipar-
timento di Prevenzione e il
Dipartimento Salute mentale
dell’Asp di Trapani continua-
no ad erogare un minimo di
prestazioni sanitarie per le
due comunità di Poggioreale
e Salaparuta.
Tutti i servizi sono prestati
presso il distretto sanitario di
Salaparuta. Così, ogni merco-
ledì, dalle 15 alle 18, viene at-
tivata la prescrizione e il rin-
novo di pratiche per l’eroga-
zione di prodotti per diabeti-
ci, per medicazione delle pia-
ghe, per prodotti dietetici per
celiaci e per soggetti affetti da
insufficienza renale, per pro-
dotti per stomie e incontinen-
za.
Con cadenza periodica, ogni
quindici giorni, viene invece
erogato il servizio di vaccina-
zione (escluso quella per il
Covid-19). Per le prenotazioni
occorre contattare il dottore

Pollina, al numero mobile
327-8478331.
Il servizio ambulatoriale di
Psichiatria è attivo ogni se-
condo e quarto lunedì del me-
se. Inoltre, a causa della pan-
demia, parecchi altri servizi
vengono assicurati, anche via
email, tramite la richiesta di-
retta da parte dell’interessa-
to, allegando un valido docu-
mento di riconoscimento, o
tramite il coinvolgimento del
proprio medico curante o del
pediatra, al seguente indiriz-
zo di posta elettronica: cure-
primarie.castelvetrano@aspt
rapani.it. Allo stesso indiriz-
zo possono essere inviate an-
che le richieste di esenzione
per reddito (per coloro che
non hanno ancora ricevuto il
rinnovo automatico) o per pa-
tologia, oltre alle richieste di
scelta e revoca del medico di
famiglia.
La direzione del Distretto fa
sapere che per qualsiasi altra
problematica i cittadini-uten-
ti dei due comuni potranno ri-
volgersi alla direzione sanita-
ria del distretto al seguente
indirizzo mail: distretto.sani-
tario.castelvetrano@asptra-
pani.it. [m.p.]

I ruderi della città
vecchia da anni

usati come ‘‘teatro’’
di operazioni di
salvataggio nel

simulare un sisma

Il sindaco di Salaparuta

Drago e il presidente del

Consiglio comunale

Cinquemani hanno chiesto il

ripristino del servizio Cup (il

Centro unico di prenotazioni

dell’Asp). La richiesta è

stata avanzata nel corso di

un incontro che i due rap-

presentanti istituzionali

hanno avuto con il commis-

sario straordinario del-

l’azienda sanitaria Paolo

Zappalà. Il servizio era stato

sospeso nel maggio del

2017. Successivamente ripri-

stinato, è stato nuovamente

sospeso in seguito all’emer-

genza sanitaria. Una sospen-

sione che ha finito con il

provocare notevoli disagi ai

cittadini dei due comuni di

Salaparuta e Poggioreale.

Particolarmente penalizzati

anziani e disabili. [m.p.]

SALAPARUTA. RICHIESTA
PER RIATTIVARE IL CUP
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Rimarrai sempre

presente nel

nostro cuore.

La luce del mio

cammino

1937 - 2021

Leonarda Lumia
A dieci anni della
sua dipartita, la
famiglia ricorda
Pietro Bonino.
Marito, padre e

nonno straordinario,
ricordato dalla sua

comunità come
persona spontanea,

coraggiosa
e generosa.

1934 - 2011

Pietro Bonino

SS
alvatore Costanza, Totò per
tutti noi del giornale «L’O-
ra», è stato un amico, un

bravissimo giornalista, un graf-
fiante corsivista, un compagno di
tante battaglie, un maestro di
giornalismo, uno storico molto
apprezzato in Sicilia e in molte
università europee. È stato un
grande siciliano. Ironico, colto,
profondo conoscitore della Sici-
lia. Lo abbiamo perso, dopo una
breve malattia, quando doveva
compiere, a novembre, 91 anni.
Si è spento a Trapani, dove vive-
ve con la moglie Laura.
Tanti ricordi mi legano a Totò
Costanza da quel gennaio 1968,
l’anno del terremoto nella Valle
del Belice, agli anni Settanta,
alla nuova redazione trapanese
de «L’Ora», sino a qualche mese
fa quando parlammo, a lungo,
del suo ultimo libro, «L’Italia ro-
vesciata», una biografia politica
su Nunzio Nasi, l’ex ministro tra-
panese delle Poste e della Pub-
blica istruzione, che un piano
premeditato di Giolitti eliminò
politicamente.
Totò Costanza è stato tra i fonda-
tori della prima redazione de
«L’Ora» a Trapani, verso la fine
degli anni ‘50. Il primo responsa-
bile, mandato da Vittorio Ni-
sticò, fu Giacinto Borelli. Trapa-
ni, sin da subito, fu un vivaio im-
portante per «L’Ora». La redazio-
ne trapanese, negli anni succes-
sivi, fu guidata, dal 1958, come
ricordava Nisticò, «da un brillan-
te giovane intellettuale, Salvato-
re Costanza».

Seguirono gli anni a Palermo,
nella redazione centrale del gior-
nale, come redattore e corsivista
e di inviato in Sicilia, poi, negli
anni Settanta, il ritorno a Tra-
pani, con la nuova giovane reda-
zione, a scrivere inchieste e ta-
glienti commenti.
Nel libro «L’Ora edizione straor-
dinaria, il romanzo di un giorna-
le raccontato dai suoi cronisti»,
Totò Costanza ricorda quegli an-
ni: «Quando Giacinto Borelli mi
affidò, nel 1958, la redazione tra-
panese de ‘‘L’Ora’’, pensava che i
giovani reclutati dal fervido so-
dalizio degli studenti universita-
ri avrebbero avuto curiosità e
passione civica necessaria a co-
municare ai lettori (che furono
poi numerosi), una realtà compo-
sita, e tutt’altro che marginale,
quale era quella locale». Furono
gli anni delle grandi inchieste
sulle influenze della mafia negli
enti regionali, sulle connivenze
con la politica. Proprio in quegli
anni Nisticò mandò Costanza a
Roma per preparare le pagine
celebrative del centenario della
spedizione dei Mille, che usciro-
no a partire dall’aprile 1960. Do-
po, Costanza rimase a Palermo,
tra i redattori delle pagine cultu-
rali, e organizzò tanti dibattiti
con gli uomini di cultura siciliani
che avevano ripreso la fuga verso
il continente.
Dalle cronache del 1860 alla ri-

volta palermitana del «sette e
mezzo» del ‘66, ai Fasci siciliani
del 1893-94. Salvatore Costanza
raccolse e pubblicò su «L’Ora» gli
inediti «Atti del processo ai diri-
genti dei Fasci dei Lavoratori»
che si celebrò davanti al Tri-
bunale militare di guerra tra l’a-
prile e il maggio del 1894.
Nel 1972 divenne inviato nelle
redazioni di Messina e Catania,
poi tornò a Palermo consegnando
a un osservatorio privilegiato co-
me «I fatti in Sicilia» il suo diario
sulla vita sociale e politica del-
l’isola. Nel 1975 il ritorno a Tra-
pani per riprendere, all’interno
della rinata redazione de «L’O-
ra», che mi fu affidata da Vittorio
Nisticò, l’osservatorio sulla città
e sul suo territorio.
«Gli ampi reportages pubblicati
alla fine del 1976 sull’alluvione a
Trapani – ricorda Salvatore
Costanza nel libro ‘‘L’Ora edizio-

ne straordinaria’’ – chiusero la
mia esperienza di redattore e
corsivista, quando Nisticò aveva
già lasciato il giornale per trasfe-
rirsi a Roma. Sotto la direzione
di Nisticò ‘‘L’Ora’’ ha vissuto una
vera e propria epica massmedia-
tica, formando una scuola di
giornalisti». E conclude: «Lascia-
ta la milizia giornalistica per de-
dicarmi all’insegnamento e alla
ricerca storica, considero gli anni
passati a ‘‘L’Ora’’ tra i più inten-
si della mia esperienza di vita,
senza dimenticare la lezione che,
per lo storico, ho potuto appren-
dere del rapporto tra cronaca
quotidiana e memoria. Che è an-
che una lezione di stile e di lin-
guaggio necessaria per la comu-
nicazione al pubblico».
Sulla Sicilia moderna e contem-
poranea ha scritto vari saggi, tra
cui «Si agitano bandiere», «L’a-
stuccio siculo», «La libertà e la
roba». All’emigrazione e al movi-
mento operaio ha dedicato il vo-
lume «La patria è il mondo. Dai
fasci siciliani al socialismo rea-
le». Numerosi anche gli studi sul-
la storia locale. Il più organico è
«Storia di Trapani».
Salvatore Costanza ha dedicato
tutta la sua vita al giornalismo,
allo studio, alla ricerca sul movi-
mento contadino siciliano.
Addio carissimo Totò, maestro di
giornalismo e di vita. Noi tutti, ci
stringiamo alla moglie Laura, al
figlio Federico e al nipote Cri-
stiano e partecipiamo con affetto
al loro immenso dolore.

Tanino Rizzuto

Sulla Sicilia moderna ha scritto diversi saggi
Varie le ricerche sul mondo contadino isolano

Morto lo storico Salvatore Costanza
IL LUTTO. L’intellettuale trapanese scomparso a 90 anni. Era stato un giornalista de «L’Ora» POGGIOREALE. Lutto nella piccola comunità

DD
olore, tristezza, com-
mozione nella comuni-
tà poggiorealese per la

prematura scomparsa di Ni-
nuzzu Loria (nella foto), 61
anni, diversamente abile. No-
nostante la sua disabilità, era
personaggio ‘‘caratteristico’’
del paese. Figura estrema-
mente simpatica e gioiosa,
era amato e rispettato da tut-
ti. Per tantissimi anni ha ani-
mato la vita sociale soprat-
tutto in occasione della festi-
vità del santo patrono, Anto-
nio da Padova. Per i festeg-
giamenti, seguiva ed accom-
pagnava con fervore, con
grande passione, il giro della
banda musicale per le vie del
paese. E con grande «devozio-
ne fideistica» la processione
del santo. Ma «Ninuzzu» era
in primissima fila anche du-
rante gli spettacoli musicali e
teatrali estivi organizzati dal
Comune. Ricordava a memo-
ria nomi e cognomi di tutti i
cantanti che si erano esibiti a
Poggioreale negli anni.
Assiduo frequentatore della

sede municipale, era amico di
tutti i sindaci  che si sono suc-
ceduti nel tempo  e dei dipen-
denti comunali. «Il nostro Ni-
nuzzu – afferma visibilmente
commosso il sindaco Mimmo
Cangelosi – ci ha lasciati. È
stato un supporto morale per
la collettività. Con lui è anda-
to via un pezzo di storia socia-
le di Poggioreale».
Le condizioni di salute di Ni-
no Loria si erano aggravate
nello scorso mese di settem-
bre. Si è spento circondato
dall’affetto dei suoi cari. In-
fatti, fino all’ultimo è stato
curato ed amorevolmente as-
sistito dalle sue sorelle Anna
Maria e Bartolomea, dai co-
gnati Ignazio e Gaspare, da-
gli amati nipoti Lorenzo, Ka-
tia e Rosalba.

Mariano Pace

«Ninuzzo», molto
devoto al patrono

sant’Antonio, era una
sorta di personaggio

caratteristico
del paese

La scomparsa di Nino Loria

Salvatore Costanza
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VV
enne in sogno, identica
ad allora: le gambe lun-
ghe, le mani da piani-

sta, la pelle olivastra, il sorri-
so malizioso, i seni piccoli.
Come allora, come la prima
volta, la baciai. E ricordai l’u-
mido delle labbra, l’incrociar-
si astuto delle lingue, le mie
mani che cercavano il suo
petto, e che poi scivolavano
giù, sempre più giù.
«Dove sei stata?» le chiedevo,
novello Florentino Ariza. «Lon-
tano», rispondeva lei, «ma ora
sono qui, per te, e non andrò
più via» sussurrava quasi fos-
se davvero Fermina Daza al
culmine d’una notte di pas-
sione sopra un battello fluvia-
le che risale il Magdalena
mentre tutt’intorno infuria il
colera.
Mi ridestai in un vortice di
tensione. Era da tempo che
non tornava ad arroventare
un’antica ferita.

***
Sed difficultas laborque di-
scendi disertare neglegentiam
reddidit.
«Beh, allora, come hai tradot-
to?» le chiesi curioso ed anche
impaziente.
«Un attimo, prof», sbuffò. Poi
guardò il foglio, aggiustò
qualcosa e sentenziò: «Ma la
difficoltà e la fatica dell’impa-
rare hanno reso eloquenti i
fannulloni».
Aveva fatto centro, ancora una
volta. Era un’allieva infallibi-
le.
«Molto bene», commentai, «se
ti capita in sorte una versione
di Cicerone, sei a posto».
«Sì, ma questo brano era dif-
ficile» si schermì. E una luce
le brillava negli occhi. Si pas-
sò una mano nei capelli, li
ravvivò, si rimise il cerchietto
fucsia, guardò l’orologio al
polso. «Sono già le sei, è tar-
dissimo». Si alzò dalla sedia,
radunò le sue cose: matite,
penne, quaderni, il diziona-
rio. Ficcò tutto dentro una
borsa a forma di sacco e fece
per prendere la direzione
della porta. Poi si girò un at-
timo a guardarmi. «Le volevo
chiedere una cosa, prof».
«Dimmi», abbozzai. Esitò, poi
puntò lo sguardo e indicò la
mia mano sinistra: «Lei porta
la fede». Ero confuso. «Sì»,
biascicai. «Ma sua moglie non
l’ho mai vista qui, a casa, per-
ché?». «Ah, sì», risposi poco
convinto, «è una storia lun-
ga».
«Me la racconterà, allora». Lo
disse senza interrogativo. Im-
boccò il corridoio verso l’usci-
ta e svanì.

***
Conobbi Caterina il primo
anno di insegnamento a Pan-
telleria. Lei, come me, aveva
trovato una cattedra libera e
senza starci a pensare l’aveva

presa. L’isola era nera, neris-
sima. La sua mollezza stordi-
va, al pari del pesce spada coi
capperi alla griglia, del passi-
to, del vento che sempre vi
soffiava da ogni parte, del ma-
re che la batteva inesausto.
Mi innamorai di entrambe.
Di Caterina e dell’isola. E fu-
rono due amori corrisposti.
Entrambe mi avvolgevano
liete, mi facevano sentire pro-
tetto. Sui terrazzamenti di
Mursia, di fronte le coste di
Kelibia, che rosseggiavano al
tramonto sull’altra sponda
del Mediterraneo, vivevo quel-
l’incantamento che avvince lo
straniero che amorevolmente
viene accolto in una terra sco-
nosciuta. Quel tempo fu come
la sospensione della vita in
una dimensione parallela. Io
stesso mi sentivo nuovo, un
altro da me. E sperimentavo
tutto quel nuovo con una vo-
racità che non mi riconosce-
vo. Le prime settimane, era
settembre inoltrato, il pome-
riggio, finite le lezioni e dopo
un rapido pranzo, andavamo
a fare il bagno alla grotta di
Sataria, al fondo d’una gola
chiusa da una parete vertica-
le di ossidiana. La fonte sul-
furea rendeva calde le acque
intorno. La prima volta scivo-
lai dagli scogli e caddi in ma-
re vestito, non m’ero neppure
levato di dosso il telo da
spiaggia che tenevo sulle
spalle. Caterina rideva e mi
urlava «Le chiavi, le chiavi».
Quelle dell’auto, intendeva,
presa a noleggio, e che erano
nella tasca dei miei pantalo-
ni. Nuotare in quel mare e-
quinoziale, placido e acco-
gliente, riconciliava. Come ri-
conciliavano le sere passate
nel dammuso che avevo preso

in affitto, dalle parti di Scau-
ri, e dove Caterina presto si
trasferì. Una porta-finestra si
apriva su una terrazza pia-
strellata da azulejos che dava
sul mare, giù, nella costa sco-
scesa. Nel retro, in un recinto
di pietre a secco, un ulivo con-
torto cercava il cielo.

***
Era venuta per delle ripeti-
zioni di latino. Mi aveva chia-
mato un collega. «È brava»,
esordì, «solo deve migliorare
nelle traduzioni; la madre mi
ha chiesto se conoscevo qual-
cuno che potesse darle qual-
che lezione un paio di pome-
riggi a settimana». Avevo ten-
tennato. Avanzato qualche
scusa. Non avevo molta vo-
glia. Lavorare era faticoso in
quel periodo. Le mattine a
scuola erano faticose. Cateri-
na mi aveva mollato già da
un anno ed io non avevo anco-
ra superato del tutto il trau-
ma dell’abbandono; mi trasci-
navo stancamente, scrivevo
qualcosa il pomeriggio, la se-
ra leggevo e poi andavo a
letto. L’unica mia compagnia
era Rufus, il gatto che avevo
trovato un giorno in giardino,
piccolo, spaurito e affamato.
Il collega insistette. Fece un
altro riferimento alla madre:
«Vedessi che donna…» alluse
mellifluo e svelando d’un col-
po il suo reale interesse. Tirò
fuori la storia di un vecchio
favore che gli dovevo restitui-
re. Vinse. D’altronde, quando
mai avevo opposto robuste
paratie ai marosi che, pun-
tuali come le stagioni, arriva-
vano a travolgermi?

***
Giulia, così si chiamava, si
presentò la prima volta un
pomeriggio di marzo, sul fini-

re di un inverno che ancora
non voleva scrudire.
Parlava di continuo, non si
fermava. Era un po’ imbaraz-
zata e in quel modo provava a
smorzare la tensione. Citava
tutti i libri che aveva letto.
Cercava di darsi un tono.
Alta, gli occhi verdi, i capelli
corvini, lunghi, a coprirle le
spalle magre. Una felpa di
due misure più grande, jeans
stretti, ai piedi un paio di bal-
lerine scure. Era di un’intelli-
genza vivacissima, la battuta
sempre pronta. Ogni tanto pe-
rò s’immusoniva, e stava così
anche l’intero pomeriggio, qua-
si svogliata, ad inseguire pen-
sieri solo suoi.
Era all’ultimo anno di liceo.
Col passare delle settimane
aveva preso confidenza, ab-
bozzava qualche sfottò, mi
provocava. La lasciavo fare,
più per indolenza che per al-
tro. Ma andando avanti, ap-
prossimandosi l’esame di ma-
turità, mi scoprivo sempre
meno disinteressato. Ne scru-
tavo gli angoli della bocca, le
ciglia quando le aggrottava, il
modo di camminare, l’an-
cheggiare sopra le gambe
lunghe.
«Domani ho lo scritto di ita-
liano, le faccio sapere come
va», disse alla fine di una del-
le ultime lezioni scuotendomi
dai pensieri che stavo facendo
su di lei. «Andrà bene», dissi
calmo, con un mezzo sorriso.
Andò bene infatti. E lo stesso
fu per quello di latino. Le ri-
maneva l’orale. Il giorno pri-
ma era un po’ agitata. Provai
a tranquillizzarla. «Appena
finisco la chiamo, prof». «Va
bene», risposi. «Nel pomerig-
gio poi la vengo a salutare»,
aggiunse. Fu lì che ebbi il

primo, vero, sussulto.
***

Gli ulivi digradavano per la
costa, giù nella vallata di
Fiumegrande, fin quasi a
lambire l’autostrada.
«Metti bene la rete», diceva
mio fratello. «La pioggia ha
fatto bene alle olive» aggiun-
geva, «guarda come sono pan-
ciute».
Era poco meno di un ettaro di
terreno, con una cinquantina
di alberi di Nocellara. Se ne
cavava un olio denso e frutta-
to. L’avevamo ereditato, quel-
l’uliveto, da nostro padre, che
s’era spaccato la schiena, l’in-
tera sua vita, negli antichi
feudi della Marcanzotta, del-
la Pietra, di Delia.
Da piccoli, la raccolta era una
festa, spensierata e lieta. Da
adulti, l’unico modo ch’era ri-
masto per riannodare un
qualche filo con le proprie ra-
dici.
Quell’autunno, per la prima
volta dal matrimonio, dieci
anni prima, Caterina non c’e-
ra. A febbraio, un pomeriggio
di pioggia e vento, mentre fu-
mava nervosa una Camel in
cucina, io seduto sul divanet-
to a leggere, aveva detto, de-
cisa: «Amo un altro, vado a
vivere con lui».

***
Luce della mia vita, fuoco dei
miei lombi.
Aveva iniziato a leggere «Lo-
lita» dopo che gliene parlai,
un giorno di maggio. Lo stava
divorando. Ero rimasto vitti-
ma di un pensiero morboso e
sapevo già che vi avrebbe tro-
vato evidenti similitudini con
la condizione che tra noi si
stava innescando.
Quel pomeriggio di fine giu-
gno teneva il libro tra le ma-
ni. «Il mio ragazzo mi ripete
che non dovrei leggere questa
roba», aveva detto, insinuan-
do in me il tarlo della gelosia,
mentre se ne stava sdraiata
sul divano del mio soggiorno.
Un’ora prima aveva suonato
alla porta. Ero andato ad a-
prire. Indossava uno chemi-
sier corto, azzurro, a fiori. La
prima abbronzatura la scuri-
va ancora di più. Quella mat-
tina aveva trionfato all’orale.
Con uno slancio mi aveva ab-
bracciato. Mi aveva stretto
forte. «Grazie di tutto», aveva
detto. L’avevo stretta più for-
te mentre sentivo tremare le
mie fondamenta.
Bruciato dalla passione, come
Humbert Humbert, davanti a
lei, riflesso del mio desiderio,

soffio vitale e unico antidoto
al limite imposto dalla morte,
stavo ormai sprofondando in
un vortice d’ossessione.

***
Furono, i tre successivi, mesi
di deliquio. Giulia veniva a
trovarmi spesso il pomerig-
gio. A volte però scompariva
per settimane intere e non ri-
spondeva né ai messaggi, né
alle telefonate, lasciandomi in
una cupa incertezza. Quando
poi tornava, docile, remissi-
va, la sentivo comunque pre-
da dei sensi di colpa.
Ci amavamo dolcemente. La
sera, ogni volta che andava
via, sentivo che si portava
una parte di me. Non avrei
potuto averla a lungo. Ci ri-
muginavo ogni giorno, ogni
ora. Ma poi lei era lì, tra le
mie braccia, ed io spostavo
più in là il momento della mia
esecuzione. Che arrivò un
giorno di fine settembre,
quando mi comunicò la scel-
ta: «Vado a Milano», disse
quasi freddamente. «C’è una
buona facoltà, e poi lì avrò
più occasioni di lavoro dopo la
laurea», aggiunse. Annuii,
mentre il caos si impossessa-
va di ogni centimetro del mio
organismo.
«Sai qual è la cosa più doloro-
sa?». Alla domanda risposi
con un’altra domanda: «Qual
è?». Tirò un sospiro, poi chiu-
se la questione: «Che noi due
non potremo mai avere una
quotidianità nostra».

***
Quella mattina stavo andan-
do a scuola. Nembi bassi co-
privano il cielo. Cadeva una
pioggia leggera. Avevo da po-
co superato i sessanta, la pen-
sione si avvicinava, e pensavo
agli anni solitari trascorsi e a
quelli che ancora avrei vissu-
to. Pensai a Giulia. Alle sue
gambe lunghe, ai seni piccoli,
alle sue mani da pianista.
Chissà dov’era in quel mo-
mento, cosa stava facendo.
Dopo la sua partenza, l’avevo
rivista di rado, qualche volta
d’estate o durante le vacanze
di Pasqua e di Natale. Negli
anni successivi ci eravamo
scritti spesso. Poi, lentamen-
te, come accade nella vita,
anche le lettere s’erano dira-
date e ne avevo perso ogni
traccia.
L’auto filava nel rettilineo, la
pioggia ora era più intensa, la
strada viscida. Ad un curva
l’auto sbandò, all’improvviso,
e tirò dritto, verso la campa-
gna che correva di fianco. Gli
alberi d’ulivo, contorti sotto
quel cielo di fine inverno, pa-
revano attendermi.

************
L’autore
Vincenzo Di Stefano è nato a
Castelvetrano nel 1970 e vive a
Santa Ninfa. Giornalista free-lan-
ce, ha scritto diversi racconti pub-
blicati su giornali e riviste lettera-
rie.

Gli ulivi e l’allieva dalle gambe lunghe
IL RACCONTO. Calata in uno scenario carico di suggestioni, tra continui flash-back si dipana una vicenda di palpitanti passioni amorose

Gli alberi digradavano per la costa, giù nella vallata di Fiumegrande
Da quell’ettaro di uliveto si ricavava un olio Nocellara denso e fruttato

Una scena da «Lolita» (1962) di Stanley Kubrick; a destra la grotta di Sataria a Pantelleria

Vincenzo Di Stefano
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1962 - Matrimonio tra Salvatore Amari e Antonina Fontana

Salemi, 1938 - Piazza Libertà, il fascista Italo Balbo con a fianco «‘u cavaleri»
Tantaro, capo della milizia di Salemi

Castelvetrano, 1998 - Salvatore Di Marco, Melo Freni,
Ignazio Buttitta, Angelo Mazzotta, Gianni Diecidue

Santa Ninfa, 1956 - Il Palazzo municipale e
uno scorcio di piazza Libertà





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Per una settimana il micro-giardino dei sensi di Salemi si è trasformato in una
location ludica all’aperto. I ragazzi che partecipano al progetto «Disability spa-
zio lab», promosso dall’associazione «Spazio libero onlus», hanno potuto giocare,
nel pieno rispetto delle norme di sicurezza vigenti, all’edizione 2021 della Gior-
nata mondiale del gioco.

Tre nuovi diaconi permanenti sono stati ordinati dal vescovo monsignor Domeni-
co Mogavero. Nella cattedrale di Mazara del Vallo sono stati ordinati il marsale-
se Giulio Sirtori, il mazarese Antonio Ferro e il castelvetranese Rosario
Ferracane.

Anche quest’anno è stato raccolto l’origano della legalità, prodotto nel fondo agricolo di
contrada Pileri a Marinella di Selinunte, affidato dal Comune di Castelvetrano alla
Fondazione «San Vito onlus». Quest’anno a raccoglierlo sono stati gli scout del clan
«Cime tempestose» del gruppo scout «Mazara 2», guidati da Tonino Margiotta (capo clan)
e Filippo Caracausi (maestro dei novizi).

La vitese
Chiarastella
Maria
Ingraldi inse-
gna
all’Istituto
industriale
«Leonardo da
Vinci» di
Portogruaro
(Venezia).
Appena ven-
tenne, diplo-
mata
all’Ipseoa
«Florio» di
Erice, è una
delle docenti
più giovani
d’Italia.

Vincita milio-
naria a Sale-
mi. Un fortu-
nato giocatore
si è aggiudica-
to un milione
di euro nel-
l ’ e s t raz i one
del gioco  «Mil-
lionday» del’11
giugno. La vin-
cita è stata
r e a l i z z a t a
nella ricevito-
ria di Antonel-
la Grillo, in
via Lo Presti.

Alla presenza del sindaco di Salemi, Venuti, della vicepresidente
del Distretto Sicilia, Carmela Lo Bue, e alle altre autorità civili e
religiose, è stata donata una targa commemorativa delle vittime
salemitane del Covid-19 da parte della locale sezione della Fidapa.

Il bar-centro scommesse «Las Vegas» di Santa Ninfa compie
dieci anni di attività. Nella foto il titolare Angelo Li Vigni.

Lorenza Pace si è laureata in
Scienze della Formazione primaria
discutendo la tesi «La relazione
maestro-allievo nella filosofia del-
l’educazione di Edith Stein», otte-
nendo il voto di 110 e lode.

Inaugurato, a Selinunte, alla presenza della presidente di Unicef Italia, Carmela Pace, e del
presidente provinciale Mimma Gaglio, un nuovo Point Unicef all’interno del Centro per il
dialogo culturale «La Rotta dei Fenici».
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Calcio... di rigore

Casacche Furbetti del cartellino

Coppie di fatto...

Le vignette di Pino Terracchio


